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Interrogazioni (Annunzio): 

La seduta comincia alle 9. 
SULLO, Segretario, legge il processo ver- 

bale della precedente seduta antimeridiana. 
(E npprovatlo). 

Seguito e fine della discussione del disegno di 
legge: Contratta di affitto dei fondi rustici 
e di vendita delle erbe per il pascolo. (38). 

PRESIDENTE. L’ordine del. giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Contratto di affitto dei fondi rustici 
e di vendita delle erbe per il pascolo. 

Come la Camera ricorda, nella seduta di 
ieri è rimasto sospeso l’esame dell’articolo 3, 
e si doveva votare l’emendamento degli ono- 
rcvoli Grifone, Amicone e altri, tendente ad 
aggiungere al primo comma, dopo le parole 
(( canone di 3ffitto )), le parole (( od enfiteu- 
tici N. 

Pongo intanto in votazione la dizione con 
le parole iniziali dell’articolo 3 : 

(1 I canoni .di affitto 1). 

(Sono approvate). 

Pongo in votazione l’emendamento ag- 

(( od enfiteutici )). 

(Non è approvato) 

giuntivo Grifone-Amicone : 

Segue l’emendamento degli onorevoli 
Grammatico, Miceli, Grifone e Sansone, del 
seguente tenore : 

(( -41 p r i m o  co?nm,a, alle parole : del 70 per 
cento, sostituire le altre: del 65 per cento; e 
alle parole : del 30 per cento, sostituire: del 
35 per cento )). 

L’onorevole Grammatico ha facolta di 
svolgerlo. 

GRAMMATICO. Sono fermamente con- 
vinto che le mie idee e il proposito che sto 

87. 
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per esporre non decideranno certamente del- 
l’approvazione o meno dell’emendamento pro- 
posto da.’ me insieme con altri colleghi. Co- 
munque, ritengo che sia mio dovere prende- 
re la parola in questa discussione perché ho 
la ferma convinzione che non molti siano in 
condizione di parlare di cose che interessano 
i contadini, gli affittuari, i coltivatori dellii 
terra, così comc. ne posso parlare io, pek aver 
vissuto tutta la vita in mezzo ai contadini. 

Devo richiamare l’attenzione della- Canie- 
ra sulle condizioni in cui gli affittuari, in ge- 
nere, contribuiscono alla produzione di tutto 
quello che, di gran lunga, è necessario alla 
vita dei cittadini. Voi dovete pensare che in 
Sicilia, nella maggiore isola dell’Italia, ge- 
neralmente vastissime estensioni di terreno 
sono traversate da tippena un solo stradale, 
che sarà forse quello nazionale, e sono poi 
frastagliate da una infinitsh di scorcia.toie, di 
viottoli, di trazzere che sono intransitabili 
d’inverno. Ricordatevi che in vaste estensio- 
ni  di terreno non vi è che un  solo casolare, 
una sola casa dove possono raccogliersi in 
amplesso ... fraterno e animali da lavoro ed 
uomini per potersi debolmente riparare d d -  
le intemperie. Pensate poi che gli affittuari 
devono percorrere, per recarsi al lavoro, dal 
centro abitato decine e decine di chilometri. 
Voi vedete, per esempio, tutti i lunedì quei 
contadini, quegli affittuari, caricare sui loro 
carri quella poca legni1 e quel poco di neces- 
sario per sb;trcare il lunario e partire dan- 
do un addio alla povera famiglia, non sapen- 
do se ritorneranno con la stessa salute e gli 
stessi mezzi con i quali sono partiti. E’ allo- 
ra cosa fa quell’kffittuiirio, che COSil fanno 
quei lavoratori ? Quei lavoratori, per poter 
portare a compimento l’opera loro di  colti- 
vatori della terra, devono anticipare del pro- 
prio la mano d’opera con tutto l’imponibile 
necessario che prevede la legge, gli animali 
da lavoro, gli attrezzi agricoli, i concimi, le 
sementi e, oltre a questo, corrono anche i l  1-1- 

schio, nella nostra Sicilia, di perdere coni- 
pletamente tutto il lavoro ed il frutto della 
loro opera; sapete perché ? Per ragioni d i  sic- 
cità o a causa di acque abbondanti. Ebbene, 
che cosa dà il proprietario ? I3 su questo che 
voglio richiamare tutta la vostra attenzio- 
ne:  il proprietario, il quale dà in  affitto le 
sue terre per la coltivazione, non dà iiltro che 
-;j nudo terreno e non vi è nessuna condizio- 
ne che lo obblighi nemmeno a dare uno 
sguardo alla coltivazione che si pratica nelle 
sue terre. Tante volte, a proposito, di quelle 
terre il proprietario ricorda seinplicemente 
i l  giorno in cui deve, per forza di cose, in- 

cassare l‘affitto. Questa è la situazione, si- 
gnori. 

Abbiiiino dei proprietari che sono assen- 
teisti completi, i quali non fanno altro che 
affidare tutta In loro proprietà a degli amnii- 
nistratori ii volte poco o punto ,corretii c a 
dei bravi i quali obbligano sempre, a, qualun- 
que costo, i contadini a pagare l’estaglio. Nei 
contratti di affitto si arriva spesso ad inseri- 
re quella Flausola per cui il contadino, l’af- 
fittuario rinuncia anche ai  casi fortuiti o non 
fortuiti, previsti o meno dalla legge. 

Alcuni giorni fa, nella riunione della 
Commissione, ini si faceva rilevare che il 68 
per cento del suolo della Sicilia è dato in  af- 
fitto. Ebbene, non sbaglio dicendovi che i l  68 
per cento dei proprietari non conosce la sua 
terra, non ne conosce nemmeno l’ubicazione 
e della terra non si interessa, ripeto, che il 
giorno in cui deve incassare l’estaglio. Di 
fronte il queste condizioni, cosa dà il contx- 
dino o l’affittuario e cosa dà il proprietario ? 
Entriamo qui nella questione del premio di 
coltivazione. Piiò mai questo premio essere 
corrisposto ad individui i quali danno il nu- 
do terreno e non si interessano più di alcu- 
na cosa, mentre il lavoratore, oltre a d  impie- 
gare tutto il necessario per aumentare la pro- 
duzione, corre a m h e  il rischio di pwdere tut- 
to il suo guadagno? 

Ho assistito alle riunioni della Commis- 
sione ed ho anche ascoltato con attenzione le 
parole dell’onorevole Bonomi, il quale ha fat- 
to una relazione spassionata fino ad un  certo 
punto. Effettivamente, onorevoli colleghi, In- 
sciate che io dica una cosa: ho la ferma con- 
vinzione che in ‘quest’ilula si parla spesso 
di tener conto degli interessi dei contadi- 
ni e degli affittuari e di fare per essi non 
si sa che COSil;  ho la ferma convinzione di 
trovarmi di fronte, qui, a dei perfetti tecni- 
ci - cui mi inchino - ma di trovarmi an- 
che di fronte ad uomini che hanno dei buoni 
propositi fino al  giorno in  cui non si intac- 
chi il portafoglio di quei signori. (Com?n.en- 
l i  al centro e a destra).  Ed allora, onorevoli 
colleghi, bisogna parlar chiaro e f aisi porta- 
tori ‘della voce dei contadini. Sono orgoglioso 
di recare qui, in questa occasione, l a  voce dei 
contadini e degli affittuari, i quali non spe- 
rano altro che di esser trattati come merita- 
no, perché, effettivamente, senza gli affittua-ri, 
i coltivatori diretti e i contadini, la Nazione 
non potrebbe sfamarsi, se non in parte. 

Mi richiamo ai precedenti. I1 premio di 
coltivazione nacque con un  decreto Gullo ed 
era del 50 per cento del prezzo del grano con- 
ferito alliainiiiasso: Poi, in seguito, dal 50 f u  



Atti  .Parlamenlam’ - 1355 -- Camera dei Deputati 
~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1948 

ridotto al 30 per cento, mentre nella nostra 
Sicilia il Governo regionale diede, onorevole 
Segni, non il 30 per cento, ma il 35 per cen- 
to, con provvedimento de11’8 settembre 1947. 
(Interruzione del Ministro Segni) .  Quindi, 
una sperequazione. I contadini, gli affittuari 
della Sicilia avevano l’anno passato il 35 per 
cento, mentre i contadini e gli affittuari 
delle .altre parti d’Italia ‘avevano il 30 
per cento.’ 

Ora, in queste condizioni di cose, io .do- 
mando a voi quale è la posizione precisa del 
progetto che si vuole oggi approvave, e cli’n- 
le era quella del passato. Io mi riferisco al 
ppezzo del grano duro, perché nella nostra 
Sicilia si produce semplicemente grano du- 
ro. Nel ~1947 il  prezzo del grano era di 5100 
lire il quintale, mentre oggi, nel 1948, e di 
7500 lire i1 quintale, cioè vi è un aumento 
di prezzo di lire 2400. Come vanno divise 
queste 2409 l i re?  Nel 1947 i1 Governo regio- 
nale assegnò al proprietario il 65 per ,cento 
del prezzo del grano, cioè 3315 lire per ogni 
quintale, e all’affittuario il 35 per cento, cicè 
1785 lire per ogni quintale. 

Che cosa. si vuole fare oggi ? Oggi si vuol 
far sì che quelle 2400 lire ,siano divise nel 
modo seguente: il 70 per cento al proprie- 
tario in ragione ,di 5250 lire per ogni quin- 
tale, ed il 30 per cento all’affittuario in r,ap- 
porto di lire 2250 per ogni quintale. Cosicché, 
le 2400 lire vanno a beneficio del proprietario, 
dell’assenteista, di colui il quale non si è be- 
nignato, ,di dare uno sguardo alla coltivazione 
del suo terreno, per 2935 lire, e a beneficio 
del coltivatore ,diretto, ldell’uomo che ha sd,ato 
tutto se st,esso alla coltivazione, che ha, rischia- 
to di perdere finanche il proprio lavoro, ap- 
pena 465 lire. 

Che cosa chied,iamo no i?  Di che cosa si 
occupa i l  mio emendamento ? Di elevare quel- 
le 465 lire a 840, riducendo l’assegnazione 
fatta al proprietario nel modo seguente: il 
65 per cento al proprietario, di modo ché il 
prezzo sia per 1560 lire pagato al proprietario 
e per 840 lire pagato all’affittuario. Questa 
differenza è semplicemente un guadagno di 
375 lire al quintale, che va a beneficio del- 
l’#affittuario. Signori, io. ritengo’ che l’affittua- 
rio mette tutto e il proprietario non mette 
niente. Io non ho elementi per ,giudicare la 
posizione delle altre parti d’Italia, ma come 
t; fatto per il cxtasto nella Sicilia, posso af-  
fermare sicuramente che la tassa fondiaria 
grava ben poco sul proprietario, perché le ter- 
re ‘dei grandi signori - ed è giusto pren,derne 
nota - in Sici1i.a sono coperte ‘d.a ubertosi vi- 
gneti, da albereti ‘magnifi,ci, e nei catasti ri- 

sultano tuttora come terreni ‘di quarta, quin- 
t,a, sesta categoria, o peggio ancora, ‘di pa- 
scolo. 

Quindi, le tasse .sui proprietari gravano 
per pochissimo peso. Pensate poi, signori, 
che le terre della Sicilia non dànno una pro- 
duzione copiosa, pensate che le terre della Si- 
cilia vi daranno, sì, una produzione media 
da sei a nove quintali per ettaro, e tante vol- 
te il povero affittuario è costretto a pagare 
dMl’intera produzione il 40 per cento e forse, 
in cert.e occasioni, anche di più. 

Qual’è il pensiero del contadino, qual’è, il 
pensiero dell’affittuario ? Signori, vi dico su- 
bito una cosa che fa piacere a me e non so 
se possa dispiacere ad altri: l’affittuario ha 
sempre fame di terreno, l’affittuario’ pensa 
che senza un pezzo di terreno non può per 
nessuna ragione portare un tozzo di pane a 
casa sua. E allora l’affittuario, avuto il terre- 
no, pensa alla coltivazione, sì, ma pensa an- 
che e fortemente di fare di tutto per arrivare 
a pagare l’affitto al proprietario, perché se 
non paga l’affitto, che lo spoglia qu.asi ,di tut- 
te le sue fatiche, nell’anno che segue non 
avrk pih terreno e 1s sus famiglia morirà 

. di fame 1 Questa è la situazione del conta- 
dino. 

E quando lesinate sul premio di coltiva- 
zione, spingete quel contadino a cercare di 
produrre, di coltivare altri generi più reddi- 
tizi del grano. E allora ? Allora, amici, quel 
contadino non farà più gli interessi della N,a- 
zione. 

Occorre venire incontro al contadino e voi 
dovete farlo, non a chiacchiere, non il parole, 
ma effettivamente, riconoscendo nel contadi- 
no e nell’affittuario chi si sacrifica per il he- 
ne di tutti i consumatori. 

Ecco quello che noi domandiamo a voi e 
quando voi, signori, avete riconosciuto que- 
sto diritto ‘del lavoratore, ,dell’a.ffittuario, voi 
avrete fatto veramente gli interessi ,degli af- 
fittu’ari e dei contadini e, nello stesso tempo, 
avrete fatto gli interessi d i  tutta la Nazione e 
di tutti i consumatori. 

PRESIDENTE. Seguono gli emendamenti 
degli onorevoli Capua, Cssalinuovo, Russq 
Perez, Bonino, Almirante, Nitti e Alberti del 
seguenle tenore : 

(1 Al primo cowma, nlle parole: del 70 per 
cento, sostituire: ’75 per cent,o, e alle pnrobc : 
3d per cento, sostituire: 25 per cento ) I .  

- 1: Al  pr2’mo corrima, sopprimere le parole : 
e ci0 a prescindere se questi sia tenuto 0 

meno it conferire cereali a l l ’ a m a s s o  )). 
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Non essendo presente nessuno dei propo- 
nenti, s’intende abbiano rinunziato a svol- 
gerli. 

Invito pertanto l’onorevole Relatore ad 
esprimere il parere della Commissione su 
questi emendamenti. 

AVANZINI, Relalore. Per le stesse ragioni 
per le quali ieri abbiamo dichiarato di non 
accettare l’emendamento precedente, quello 
che stabiliva la misura del 45 per cento, non 
possiamo 6videnteniente accettare l’emenda- 
mento proposto dall’onorevole Gramatico. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del Go- 
verno ? 

SEGNI, iMinistro dell’agricoltura e delle 
foreste. I1 Governo si associa alla Commis- 
sione. 

PRESIDENTE. Sta bene. Proseguiamo 
nclle votazioni. 

Pongo in votazione le seguenti altre parole 
del primo comma sulle quali non sono stati 
presentati emendamenti : 

(( in cereali soggetti ad ammassi o con 
riferimento ai prezzi dei cereali stessi, rela- 
tivi all’annata agraria 1947-48 sono compu- 
tati nella misura del n. 

(Sono approvate). 

Pongo in votazione l’emendamento Gra- 
matico, non accettato né ‘dalla Commissione, 
né dal Governo. 

(i Al primo conama, alle parole: del 70 per 
cento, sostituire: dei 65 per cento; e alle pa- 
role: del 30 per cento, sostituire: del 35 per 
cento n. 

(Non 2 nppovnto).  

Coine la Camera ricorderà, nella seduta 
di ieri l’onorevole Sansone, associandosi ad 
una proposta fatta dnll’onorevole Tonengo, si 
riservò di presentare un emendamento a que- 
sto primo comma dell’articolo 3. 

L’emendamento Tonengo-Sansone, è del 
seguente tenore : 

(i A l  primo conzvnu, alle parole: del 70 per 
cento, sostituire: del 60 per cento; dopo la 
parola : restante, aygiunyere : del 40 per cen- 
to, di cui il 10 per cento per le scuole agri- 
cole e il )). 

Lo pongo in votazione. 

(h7on è approvato). 

Non essendo presente nessuno dei propo- 
nenti, dichiaro decaduto il primo degli emen- 
damenti Capua, Casalinuovo e albri. 

Pongo in votazione le successive parole ,del 
primo comma : 

(1 70 per cento del prezzo di ammasso, con- 
siderandosi il restante 30 per cento quale pre- 
mio di coltivazione al  produtt,ore )I .  

(Sono approvale). 

GRAMMATICO. E così voi fate gli inte- 
ressi dei contadini e degli affittuari ! (Com- 
menti nl centro). 

BONOMI. Non abbiamo bisogno di impa- 
rare da voi ! Li ingannate i contadini e gli 
affitt,uari ! Niente altro che questo: guardate 
i n  Jugoslavia che COSO avviene. (Com??;enti). 

GRARIMATTCO. Questa è la lotta contro 
gli assenteisti. 

PRESIDENTE. Onorevole Grammatico, ! 
GRAMMATICO. Voi non sapete niente 

della vita dei contadini. (Commenli). 
PRESIDENTE. Prego i colleghi di non 

commentare l’esito delle votazioni. 
Segue l’altro emendamento degli onore- 

voli Capna, Casalinuovo ed altri; in assenza 
dei proponenti lo dichiaro decaduto. 

Pongo in votazione l’ultima parte del pri- 
mo conima: 

e ciò a prescin.dere se questi sia tenuto 
o meno a conferire cereali all’ammasso n. 

(E approvotn). 

Segue un emendamento aggiuntivo al pri- 
mo comma, presentato dall’onorevole Lopar- 
di insieme con gli onorevoli Bennani, Zagari, 
Calosso, Bettinotti, Treves, Grassi Candido, 
Pera, Longhena e Simonini, del seguente te- 
nore : 

(1 Al primo comnw, aggiungere : in con- 
formità del disposto dell’articolo 2 del de- 
creto lcgislittivo del Capo provvisorio ,dello 
St.ato del 12 agosto 1947, n. 875 )). 

L’onorevole Lopardi ha facoltk di svol- 
gerlo. 

LOPARDI. Mi riferiscd a quanto già dissi 
in sede di discussione generale, e cioè che 
da parte di alcuni proprietari si è prospet- 
tata la tesi che l’articolo 2 del decreto ,del 
Capo pr.ovvisorio dello Stato del 12 agosto 
1947, si debba interpretare in maniera che se 
l’affittuario non sia tenuto a versare ai gra- 
nai del popolo, perché trattiene il grano per 
sé e la famiglia, debba pagare il cento per 
cento e non il 70 per cento. Vi sono proprio 
in questo periodo numerosissime cause in 
corso, in quanto vi è stata qualche sentenza 
che ha’ dato ragione a questa tesi. Ora, in- 
vece, è evidente che anche 1’arti.colo 2 espri- 
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meva lo stesso concetto che si è tenuto sol- 
tanto i.1 chiarire quest’anno con l’aggiunta : 
(I e ciò a prescindere se questi sia tenuto o 
meno a conferire cereali all’ammasso D. 

Ma siccome questo chiarimento potrebbe 
essere interpretato come innovativo, e quin- 
di rafforzare nel convincimento chc l’,arti- 
colo 2, non essendo così chiaro, vada inter- 
pretato in &anier’a diversa (mentre proprio 
in seno alla Commissione legislativa si riten- 
ne .da parte ,di tutti che si trattasse soltanto 
di un’aggiunta .ad interpretazione, #a chiari- 
mento dell’arti,colo 2, il che fu invece omesso 
nella relazione) ho creduto mio dovere pre- 
sentare questo emendamento, che sono però 
pronto a ritirare se da parte ,del Relatore mi 
si .da atto che l a  Commissione legislativa ha 
ritenuto trattarsi soltanto di una aggiunta in- 
terpretativa dell’articolo 2, in quanto anche 
quell’articolo esprimeva lo stesso concetto. 

PRESIDENTE. I1 Relatore ha facoltà di 
esprimere il parere della Commissione. 

AVANZINI, Relatore. La Commissione dà 
atto all’onorevole’ Lopardi che queste parole 
hanno proprio un signifkato non innovativo, 
ma interpretativo, così come egli ha affer- 
mato. 

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, vuole 
esprimere il parere del Governcl? 

SEGNI, Minisl?;o dell’agricoltura e delle 
foreste. Anch’io concordo con questo concetto 
e prego l’onorevole Lopardi di ritirare il. suo 
emendamento, in quanto con la dichiarazio- 
ne della Commissione e mia, resta chiarita 
l’interpretazione del testo di legge. . 

PRESZDENTE. Chiedo all’onobevole Lo-  
pardi se, dopo queste ,dichiarazioni, insiste 
nel suo emendamento. d 

LOPARDI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Sta bene. Segue l’emenda- 

mento ctggiuntivo present,ato dagli onorevoli 
Sansone, Grifone, La Rocca-e Alicata, del se- 
guente tenore : 

(( Dopo il prirno conbma, cigyiungere ìl se- 
guente: 

1 canoni di afitto od enfiteutici da corri- 
spondersi in canapa o in bietole o con rife- 
rimento ai  prezzi dei detti prodotti relativi 
nll’iinnnta agraria 1947-48 sono computati 
nella niisura del 65 per cento del prezzo uffi- 
ciale, considerandosi il restante 35 per cento 
quale premio di coltivazione al produttore I) .  

L’onorevole Sansone. ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SANSONE. Non credo che occorrano mol- 
te parole per spiegare la necessità dell’emen- 
damento aggiuntivo proposto da me e da al- 

t,ri colleghi. Innanzi tutto, dopo l’esito della 
votazione sull’emendamento Grifone, occorre 
togliere il riferimento ai canoni enfiteutici, 
sopprimendo le parole: (( od enflteutici I ) ; .  e 
in relazione ad altra votazione occorre por- 
tare le misure rispettivamente al 70 e al  30 
per cento. 

Ma voglio ora richiamare l’attenzione del- 
la Cam’era sulle condizioni ,degli Agricoltori e 
specialmente ,dei canapicultori ,dell’Italia me- 
ridionale. 

Attualmente i nostri coltivatori, special- 
mente a Napoli e a Caserta, hanno contratti 
così onerosi che, senza ripetere l’espressione 
di un nostro collega, sono da qualifkarsi di 
molto inferiori a quelli che erano durante il 
periodo borbonico. Attualmente un coltiva- 
tore di canapa deve versare tre fasci per mog- 
gio, cioè nove fasci per ettaro, mentre ne ri- 
cava diciott,o. Deve quindi versare la metà 
del suo prodotto essendo a suo carico tutte 
le spese, dal seme alla lavorazione, alla ma- 
cerazione, alla battitura. Questa è la situa- 
zione del coltivatore che finisce @osi per la- 
vorare tutta un’annata senza guadagnare 
nulla. 

Noi ci rendiamo conto che vi sono delle 
serie difficoltà. L’argomento è stato ,dibattuto 
in sede di Commissione e la Camera ha cer- 
tamente letto nella relazione i motivi per cui 
la Commissione non accedette alla nostra ri- 
chiesta. Ma noi dobbiamo insistere. Vi è un 
problema d’ordine generale. I3 vero che la 
situazione della canapa al nord è differente 
d a  quella del ‘sud, ma se la Camera si trova 
di fronte a ,due economie, quella del nord e 
quella ‘del sud, quella del nord più solida, 
quella del sud meno, attraverso le leggi noi 
dobbiamo temperare la ‘differenza e non farla 
persistere. Non possiamo fermarci al fatto che 
la coltivazione della canapa che in Va1 pa- 
dana è redditizia, dimenticando che nell’Ita- 
lia meridionale non lo è. E allora abbiamo il 
dovere qui, proprio con questo emendamento, 
di regolare questa situazione in quanto dob- 
biamo considerare l a  posizione di quelli che 
hanno una sit.uazione economica inferiore ri- 
spetto a quelli che ne hanno, una migliore. 

Ci si è obiettato anche che la canapa non 
ha un prezzo prcstabilito come i cereali, ma 
la CamFrs sa che per la canapa v’è un Con- 
sorzio obbligatorio; che la canapa va conse- 
gnata a questo Consorzio she fissa il prezzo 
del prodotto. Quindi il prezzo è praticamente 
predeterminato, se non proprio con un arti- 
colo di legge, come per i cereali, certamente 
sul piano nazionale in modo certo, senza che 
possano esservi oscillazioni di prezzi. E al- 
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lorn, onorevoli colleghi, se la situazione di 
moltissimi coltivatori di canapa è tale che 
essi non possono assolutamente riuscire a ri- 
cavare un lucro dalle loro fatiche, se si è in- 
tesa la necessità di redigere questo decreto 
che con automatismo deve salvaguardare i 
legittimi interessi dei coltivatori di cereali, 
giustizia vuole che noi estendiamo queste di- 
sposi.zioni iii coltivatori di canapa, perché, sc 
facessimo altrimenti, commetteremmo una 
vera, grande e profonda ingiustizia. 

Insisto pertanto per l’accoglimento del 
inio emendtLmento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di csprimere il pensiero della Com- 
missione. 

AVANZINI, Relutore. I1 . contenuto del- 
l’einendmiento dell’onorevole Sansone ha co- 
stituito tema di discussioni in sede di Com- 
missione, ed io nella relazione ho accennato 
alle ragioni per cui la Commissione ha rite- 
nuto opportuno di rispondere negativamente 
alle richieste degli onorevoli Sansone e Gri- 
fone. Non “è il  caso di ripetere queste ragioni, 
perché mi lusingo che i colleghi abbiano al- 
meno scorso la relazione. 

Mi prcme però accennare a questa circo- 
stanza: non è esatto che non riducendo il 
canone che deve essere corrisposto in canapa 
noi sanzioniamo una irreparabile ingiustizia, 
perché, se è vero che il disegno di legge vieta 
il ricorso aile Cominissioni quando si tratta 
di canoni che devono essere pagati in cereali 
soggetti all’ammasso, questo adito alla Com- 
missione è consentito invece quando si tratta 
di canoni ‘che devono essere corrisposti con 
generi non soggetti all’ammasso. Ecco dun- 
que che gli affittuari, che sono tenuti a cor- 
rispondere in t.utto o in parte il canone ,di 
affitto in canapa, hanno spalancata la porta 
per chiedere la perequazione dell’affitto, quan- 
do esso risulti loro eccessivamente gravoso. 
Quando lo ritengxno opportuno, essi, ripeto, 
possono adire la commissione arbitrale, o me- 
glio le sezioni specializzate presso i tribunali. 

Quindi, nessuna ingiustizia ! Anzi, e’è per 
essi maggiore possibilità che per gli altri di 
conseguire l’adeguamento dell’affitto ai pesi 
della conduzione. 

PRESIDENTE. I1 Ministro dell’agricoltura 
ha facoltà di esprimere 11 parere del Governo. 

SEGNI, Ministro clcll’ugricoltura e delle 
foreste. Io ritengo che si debba mantenere il 
testo della Commissione, cioè non estendere 
anche la misura del 30 per cento ai canoni in 
canapa o bietola, e questo per due ordini di 
considerazioni. 

In primo liiogo, è vero che vi è una dif- 
ferenza fra nord e sud, come dice l’onorevole 
Sansone. Giustissimo ! E appunto per questo ’ 

noi abbiamo ritenuto di dovere ancora adot- 
tare il principio delle Commissioni dell’equo 
affitto, le quali possono valutare precisamente 
c giustamente le differenze regionali e pos- 
sono adottare una misura per il sud che non 
sarebbe equa e che sarebbe antieconomica 
adottare per il nord. Anche per questa con- 
siderazione ‘dei canoni in canapa esagerati 
io ho consentito che, riproducendo l’articolo 
2 de1 decreto 10 aprile 1947, e precisamente, 
dove nel pmulti’mo capoverso, si parla del 
criterio per determinare i canoni, si elimi- 
nasse la parola (C normale )) proprio per evi- 
tare i l  riferimento a quella normalità che non 
escludeva l’iniquità, che alcuni ritengono 
sussista nei contratti con canoni a riferimento 
ima canapa. 

Con questa modificazione sostanziale, di 
gmnde portata, del vecchio articolo 2, noi 
siamo venuti incontro alle necessità recla- 
mate per alcune zone. Estendere invece auto- 
maticamente una regolamentazione a tutta 
l’Italia, mentrc sarebbe giustificato solo per 
qualche resione o zona, mi pare che sarebbe 
contrario all’adeguilmento dei canoni alle 
singole realtà. 

In secondo luogo, vi è un altro motivo 
che differenzia. i canoni in grano dai canoni 
in bietola o in canapa. E cioè, mentre que- 
st’anno ahbiitmo avuto un notevole aumento 
del prezzo del grano, e quindi dei canoni di 
fitto, che ci ha indotto a confermare quei 
premi di coltivazione nella misura  proposti^ 
del 25 per cento, poi del 30 per cento, abbia- 
mo invece una discesa dei prezzi delle bietole 
e della canapa, mentre abbiamo, per il decor- 
so stagionale, un raccol to quantitativamente 
maggiore. Ecco perciò che gli affittuari si tro- 
vano per la bietola e la canapa, quando l’an- 
damento stagionale è molto favorevole. in 
condizioni vantaggiose rispetto al grano : di 
dover pagare un canone di affitto in generi 
riffirito ad un prezzo unitaiio infierio~e a 
quello dell’anno scorso con un raccolto che 
dobbiamo ritenere per la cànapa e la bietola 
(.specie per questa il raccolto è già assicu- 
rato) superiore all’anno decorso. Quindi ab- 
biamo un vantaggio sicuro dato dall’anda- 
mento dei prezzi di mercato e dall’andamento 
stagionale. Ove questo non fosse sufficiente, 
abbiamo la sostanziale modifica all’articolo 2. 
Chiedo quindi che la Camera voglia confer- 
mare il testo della Commissione respingendo 
l’emendamento dell’onorevole Sansone, con- 
siderando che vi è una sostanziale modifica 
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portata al testo dell’articolo 2 che serve a ve- 
nire incontro a questi casi denunciati al Go- 
verno, e che potranno anche far oggetto di 
particolari istruzioni ‘e chiarimenti agli uf- 
fici tecni’ci del Ministero. 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione. 
BONOMI. Ne ha facoltà. 
BONOMI. Onorevoli colleghi, anch’io ave- 

v o  presentato un emendamento chiedendo che 
la stessa riduzione che si applica al grano 
fosse applicata anche alla canapa. La Com- 
missione nella sua ,maggioranza si è di,chia- 
rata contraria. I1 Ministro ha  espresso un pa- 
Tere uguale a quello della Commissione. Da 
un punto di vista teorico potrei concordare 
col pensiero e della Commissione e del Mi- 
nistro; [ia un punto di vista pratico resta una 
realtà, che cioè in determinate provincie ,del- 
l’Italia meridionale, in modo specifico N.a- 
poli e Caserta, l’anno, ,decorso sono stati la- 
sciati sperequati in un modo vergognoso gli 
affitti in canapa, sì da superare gli,affitti che 
erano stabiliti nel periodo borboni,co. Per 
questa ragione, affermo che personalmente 
voterò il favore della estensione anche alla 
mnapa della riduzione del 30 per cento. 

SA‘NSONE. Bravo ! 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 

mendamento Sansone con le modificazioni 
dtdlo stesso proponente apportatevi : 

(( I canoni di affitto da corrispondersi in 
cmaptt o in bietole o con riferimento ai prez- 
zi dei detti prodotti relativi all’annata agra- 
ria 1947-48, sono co’mputati nella misura del 
70 per cento del prezzo ufficiale, consideran- 
dosi il restante 30 per cento quale prem‘io di 
coltivazione al produttore D. 

(Dopo prova e controprova, non è appro- 
vato). 

Passiaino al secondo comma. VI è un solo 
emendamento, sostitutivo, proposto ‘dagli ono- 
+evoli Mannironi, Pignatone, Ambrosini, Va- 
.lenti, Cara, Delli Castelli Filomena, Lizier, 
Salizzoni, De Mic,hele e Mastino Gesumino 
d.el .seguente tenore : 

(( Sostituire il  secondo comm:a col se- 
yuente: 

(( L’affittuario tenuto per contratto a corri- 
spondere i1 canone in uno dei cereali soggetti 
ad iimmtisso, ha facoltà di convertire il cano.- 
ne in natura in canone in denaro, in base al 
prezzo di ammasso del cereale dovuto, decur- 
h n d o  tale prezzo del premio di coltivazione )). 

Non essendo presente nessuno dei propo- 
nenti, lo dichiaro decaduto. 

Poni0 quindi ir, votazione il secondo com- 
ma nel tcsto della Commissione: 

(( L’affittuario obbligato, per contratto, a 
corrispondere il canone in uno dei cereali sot- 
toposti a disciplina, ha diritto a convertire 
il canone in natura in canone in ,denaro al 
prezzo di conf erimento dei cereali all’ammaa- 
so decurtato del premio di coltivazione D. 

(B approvato). 

Passiamo al terzo comma. I1 seguente 
emendamento degli onorevoli Bonomi, Truz- 
zi, Colasanto, Fina, ‘Vicentini, ‘Ferrarese, 
Troisi, Cessi, Calc,agno e Moro Aldo deve con- 
siderarsi assorbito : 

(( Dopo i1 terzo. comnia, aggiungere: La 
riduzione si applica anche ai contratti a ca- 
none in canapa n. 

Pongo pertanto in votazione il terzo com- 
ma, nel testo della Commissione: 

(( La disposizione di cui al primo comma 
del presente articolo si applica anche alle 
indenniti dovutc per le coiicessioni I di terre 
incolte disposte ai sensi del decreto legisla- 
tivo 19 ottobre 1944, n..279, e delle successive 
modifiche e integrazioni 1). 

(E upprovato). 

Al quarto comma non v’è nessun emen- 
damento. Lo pongo in votazione nel testo 
della Commissione : 

(( La riduzione si applica anche ai con- 
tratti a canone in denaro prorogati e raggua- 
gliati al prezzo del grano, secondo quanto è 
disposto dall’articolo 1, ultimo comma, del 
decreto legislativo 5 aprile 1945, n. 157 ))’. 

(I? approvato). 

Segue l’emendamento degli onorevoli 
Monterisi, Sedati, Sammartino, Giuntoli Gra- 
zia, Rescigno, De Meo e Petrilli: 

(( Sostituire l’ultimo * c o m a  con  i se- 
guenti: 

(( Resta salva a ciascuna delle parti la fa- 
colti di adire la sezione specializzata istitui- 
ta con l’articolo 5 del presente decreto se 
ritenga che il canone di affitto in tal modo 
stabilito risulti sperequato. 

(( I privati proprietari di terreni, che pos- 
siedono una estensione superiore ai 30 ettari, 
4ebbono versare l’eventuale riduzione otte- 
iuta dalle sezioni specializzate di cui all’ar- 
,icolo 5 del presente decreto, all’lspettorato 
igrario della zona e potranno ottenere la re- 
itituzione delle somme versate solo quando 
tvranno eseguito sui terreni, cui il fitto si 
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riferisce, le opere di trasformazione‘ agraria 
previste dalla legge. 

(( Le sezioni specializzate devono segna- 
lare a11’Ispettorato le somme da versarsi dai 
suddetti proprietari. 

(( I1 mancato versamento da parte del pro- 
prietario B punito con la multa del doppio 
dell’im,porto non versato, iscrivendosi la ci- 
fra in un ruolo speciale di immediata ese- 
cuzione. 

(C Nel caso che il proprietario non esegua 
le opere di trasformazione di cui sopra nel 
termine previsto dalla stessa legge, dette 
somme saranno versate all’ente previsto dalla 
legge, che dovrà eseguire dette opere. 

(( I1 tutto dovrà essere specificato da ap- 
posito regolamento da emanarsi dal Ministro 
dell’agricoltura D. 

L’onorevole Monterfsi h a  facolta di svol- 
gerlo. 

MONTERISI. Non insisto nell’emenda- 
mento, però desidero far rilevare - e que- 
ste considerazioni valgano come dichiarazio- 
ne di voto - che nella mia zona sarebbe ne- 
cessario lasciar adito alle commissioni, e que- 
sto perché vi sono particolari condizioni di 
concessione di terre da parte dei proprietari. 
Anzitutto i canoni sono in genere relativi al 
grano, l’unico prodotto della zona, mentre 
nell’Alta Italia i canoni possono riferirsi ad 
altri prodotti; e poi vi sono larghe mne nel- 
le quali è diffusa la piccola propriettà. Questa 
piccola. proprietà si è formata attraverso mol- 
te generazioni col lavoro di contadini, con 
denaro raggranellato centesimo per centesi- 
mo. Proprietari di queste piccole proprietà 
molte volte sono vedove, orfani, invalidi, 
pensionati, gente che praticamente, per ra- 
gioni contingenti, ha dovuto dare i i i  a.ffitto 
il piccolo pezzo di terra che costituisce la lo- 
ro sola risorsa. 

Per contro i conduttori hanno ricavato da 
questi appezzamenti, negli anni scorsi, lauti 
guadagni, per cui si sta verificando un feno- 
meno - che noto con grande piacere e cre- 
do che tutti quanti siano d’accordo con me - 
e ciob che gli attuali acquirenti dei piccoli 
appezzamenti sono generalmente ex brac- 
cianti. Domando io dove costoro hanno gua- 
dagnato il denaro per fare questi acquisti: 
l’hanno ricavato precisamente con gli affitti. 
Ecco perché ritengo che in questi casi sia da 
considerarsi anche la condizione particolare 
del concedente e lasciare adito alla Comrìis- 
sione arbitrale o alle sezioni specializmtc, 
perché la giustizia deve essere salva. 

Per .questi motivi mi asterrò dal voto. 

PRESIDENTE. Segue un emendamento- 
degli onoreyoli Capua, Casalinuovo, Russo 
Perez, Mieville, Almirante, Nitti e Alberti, 
del seguente tenore : 

(( All’ultimo comma, sopprimere le pa- 
role: il secondo comma dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 12 agosto 1947, n.  975, e 
le parole : e il terzo comma )). 

Non essendo presente ‘nessuno dei propo- 
nenti, s’intende decaduto. 

Pongo, pertanto, in votazione l’ultimo 
comma dell’articolo 3 nel testo della Com- 
missione : 

(( Restano abrogati: il secondo comma del- 
l’articolo 2 del decreto legislativo 12 agosto 
1947, n. 975 e il primo e il terzo comma del- 
l’articolo 12 del decreto legislativo 5 settem- 
bre 1947, n. 888 D. 

(& approvato). 

L’articolo 3 ,  nel suo complesso, risulta, 
pertanto, così approvato. 

(( I canoni di affitto in cereali soggetti ad 
ammassi o con riferimento ai prezzi dei ce- 
reali stessi, relativi all’annata agraria 1947- 
1948, sono computati nella misura del 70 per  
cento del prezzo di ammasso, consjderandosi 
il restante 30 per cento quale premio di col- 
tivazione al produttore e ciò a prescindere se 
questi sia tenuto o meno a conferire cereali 
all’ammasso. 

(( L’affittuario, obbligato, per contratto, a 
corrispondere il canone in uno dei cereali sot- 
toposti a disciplina, ha diritto a convertire 
il canone in natura in ‘canone in denaro al 
prezzo di conferimento dei cereali all’ammas- 
so decurtato del premio d i  coltivazione. 

(( La disposizione di cui al primo comma 
del presente articolo si applica anche alle in- 
dennità dovute per le concessioni di terre .in- 
colte disposte ai sensi del decreto legislativo 
19 ottobre 1944, n.  279, e delle successive mo- 
difiche e integrazioni. 

(( La riduzione si applica anche ai contrat- 
ti a canone in denaro prorogati e ragbuagliati 
al prezzo del grano, secondo quanto è dispp- 
sto dall’articolo 1, ultimo comma, del decre- 
to legislativo 5 aprile 1945, n.  157. 

(( Restano abrogati : il secondo comma del- 
l’articolo 2 del decreto legislativo 12 agosto 
1947, n. 975 e il primo e il terzo comma del- 
l’articolo 12 del decreto legislativo 5 settem- 
bre 1947, n.  888 )). 

Passiamo all’articolo 4. Se ne dia lettura. 
FABRIANI, Segretario, legge : 
(( L’affittuario potrà ripetere la differenza 

tra la somma eventualmente pagata a t,itolo 
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di canone al concedente e quella minore de- 
terminata dalle sezioni specializzate o dovuta 
a termine del precedente articolo 3,  non oltre 
un anno cialla cessazione del rapporto di lo- 
cazione )). 

MUSSINI. Chiedo di parlare per un chia- 
rimento. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MUSSINI. Quest’articolo non mi sembra 

felicemente concepito. Vi si contemplano, in 
sostanza, due ipotesi di  pagamento che l’af- 
fittuario ha diritto di  ‘ripeteye. Una prima 
ipotesi si ha quando il produtt,ore abbi& pa- 
gato un prezzo superiore a quello stabilito 
dalla Commissione; la seconda ipotesi quan- 
do il produttore ‘abbia pagato in tutto o in 
parte al proprietario il premio che spetta al 
produttore. Questa seconda ipotesi P in via 
specifica regolata nell’articolo precedente, e 
cioè l’arti’colo 3, che dispone, appunto, l‘in- 
disponibilit,à della quota assegnata al condut- 
tore come premio di produzione. La. primi 
ipotesi 8, invece, regolata dall’articolo 17 
che commina la nullità di tutti gli atti in 
contrasto con la legge in esame. Quindi, 
mi sembra, almeno dal punto di vist3 giuri- 
dico, aberrante presidiare con azione di an- 
nullabilith, due atti nulli, essendo chiaro che 
la. nullità assorbe l’annullabilità. Ma vi ha 
di più. Ove volessimo spingere a fondo l’ana- 
lisi del testo, vedremmo altre con2.g -6 uenze 
chc concretano, dal punto di vista ginrici’ro, 
non meno gravi eresie. Accenno, ad esempio, 
all’articolo 9 che regola il termine d i  deca- 
denza. All’ultimo comma si pone l’ipotesi 
specifica che il contratto sià già esaurito al 
momento in cui entra in.vigore la prese,lt,e 
legge. Ora, puo verificarsi questa ipotesi : 
che il produttore, a contratto già estinto, 
adisca la Commissione e’ ottenga una senten- 
za la quale dichiari che il canone da corri- 
spondere ammonta a unit certa somma, e che 
il produttore, dopo il giudicato, paghi, inve- 
ce, una somma maggiore di quella Aabihta 
dalla sentenia. A norma del disposto di leg- 
ge in esame, il produttore avrebbe la facol- 
tà di ripetere la somma, ancorché tale paga- 
mento sia successivo alla sentenza e, quin- 
di, attuato per libera determinazlone. Ciò non 
mi sembra né onesto, né morale, perché la 
legge è tutela di diritti, non prdsidio alla 
malafede ed alla litigiosità. Si può obiettare 
che l’articolo 4 è ispirato alla stessa mtzo 
per cui sono inefficaci in pendenza ,del rap- 
porto di lavoro tutte .le transazioni a con- 
tenuto abdicativo; e ciò perché il contraente 
lavoratore si trova nello’ stato soggettivo di 
non completa indipendenza. Ma qui l’ipotesi 

è inversa: il contratto è estinto; quindi se il 
produttore ha pagato, ha pagato perché ha 
voluto pagare. La volontà si è svolta in pie- 
na autonomia. E, perciò, viene a mancare, 
almeno nella fattispecie, ogni ragione per 
mantenere viva una norma che ha un substra- 
to giuridico e morale del tutto distinto e dif- 
ferenziato da quello che legittima il princi- 
pio in tema di rapporto pendente di lavoro. 

Per gli esposti motivi, chiedo che l’nrti- 
cclo sia soppresso. Ritengo, comunque, utile 
queslo mio chiarimento, che potrà servire al- 
l’interprete come ratio legis per adeguare la 
norma al caso specifico ed esattameiite inter- 
pretarla. 

PRESIDENTE. L’onorevole Relatore ha 
facoltà di esprimere il parere. della Commis- 
sione sulle obiezioni mosse dall’onorevole 
Mussini. 

AVANZINI, Relatore. La Commissione in- 
siste affinché l’articolo sia mantenuto, in 
quanto esso si ispira alla preoccupazione di 
evitare l’indebito arricchimento, il che si ve- 
rifica quando il concedente abbia ricevuto e 
mantenga somme che non gli fossero dovute. 
Non mi ‘sembra che le preoccupazioni espo- 
ste dal collega Mussini possano aprire la por- 
ta ad una revisione del canone, quando la 
partita si deve ritenere chiusa. 

Per verità, l’articolo 4, quando recita che 
CC l’affittuario potrà ripetere la differenza fra 
la somma eventualmente pagata a titolo di 
canone al concedente e quella minore deter- 
minata dalle Sezioni specializzate )), non si 
riferisce alla eventualità di determinazione 
di una somma minore, ma al fatto che le Se- 
zioni specializzate abbiano già determinah 
la somma minore dovuta. 

L’articolo 4 corrisponde ad una situazio- 
ne di fatto e di diritto che merito di essere 
considerata. 

BONOMI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Se è per dichiarazione di 

TrotC), ne ha facolta. 
BONOA4I. I1 mio intervento può servire 

anche come dichiarazione di voto. 
Vorrei aggiungere alle parole dell’onore- 

vole Relatore un’altra considerazione. Nci 
abbiamo chiesto questa precisa disposizione 
di legge, perché purtroppo molti #;ffitt,uari, 
specialmente piccoli, non hanno il coraggio 
di chiedere al proprietario la riduzione del 
30 per cento e finiscono per pagare l’int.ero 
prezzo del grano. 

Per questo insisto affinché la disposizione 
sia mantenuta. 

AVANZINI, Relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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AVANZINI, Relatore. opportuno chc 
nell’articolo 4 si sostituiscano alle parole : 
(( dalle sezioni specializzate D, le altre: (( dal- 
l a  sezione specializzata 1). In questo modo, in- 
fatti, ci riferiamo alla sezione specializzata 
che ha già stabilito la somma dovuta. Modi- 
fico, pertanto, il testo della Commissione in 
tal senso. 

PRESIDENTE. Sta bene. I1 Ministro del- 
l’agricoltura ha facoltà di esprimere il pare- 
rc del Governo. 

SEGNI, Ministro dell’agrr’coltz6ra e delle 
foreste. Mi rimetto alla Camera, ma desidc- 
ro far osservare che l’articolo è superfluo e, 
pertanto, sono d’accordo con l’onorevole Mus- 
sini. Se la Commissione vuol mantenerlo, 
con mi oppongo; però i n  base alla preceden- 
te legge ed ai principi- generali si trarreb- 
bero le stesse conseguenze che derivitno da 
quest’articolo. I3 una ripctizione .fatti1 in una 
forma imprecisa, perché urta con l’d-ticolo 
17 che dichiara la nullità e quindi rafforza 
anche il principio generale. Qui, invece, ri 
parla di ripetizione di un indebito, mentrc 
nell’articolo 17 si parla di nullità assoluta. 
Quindi la formulazione di quest’articdo mi 
sembra infelice: essa non aggiunge nulla i l  

(quello che era lo stato di diritto, risultante 
- ripeto - dai principi generali e dalla pre- 
cedente legge. In ogni modo, mi rimetto n1l;t 
Camera. 

PRESIDENTE. La Commissione insiste ? 
AVANZINI, ” Relatore. La Commissione 

mantiene l’articolo. 
SEGNI, Ministro dell’agricoltzira e delle 

foreste. Spero che non faccia alcun male. 
PRESIDENTE. A questo articolo è stato 

presentato un solo emcndamento, dagli ono- 
revoli Capalozza e Buzzelli, ,del seguente te- 
nore : 

(( Alla parola : concedente, sostituire : lo- 
catore; dopo la parola : determ,inata, aggiun- 
.pre  : dalla Commissione tecnica provinciale; 
dopo le parole : sezioni Specializzate, agghrn- 
gere :  di cui al successivo articolo )). 

Non essendo presenti i proponenti, l’emen- 
damento si. intende ‘decaduto. Pongo per- 
-tanto in votazione l’articolo 4 nel testo della 
Commissione, con la modifica proposta dallo 
stesso Relatore : 

(( L’affittuario potrà ripetere la differenza 
-tra la somma eventualmente pagata a titolo 
di canone al  concedente e quella minore de- 
terminata dalla sezione specializzata o do- 
vuta a termine del precente articolo 3, non 

oltre un anno dalla cessazione del rapporto di 
locazione ) I .  

(Dopo prova e controprova, è approvato). 

Gli onorevoli Lopardi, Longhena, Giavi, 
Trevcs, Rennani, Fietta, Simonini, Bcttinotti, 
Grassi Candido e Zagari hanno proposto il 
seguenle articolo aggiunt.ivo : 

(( Le disposizioni della presente leggc si 
applicano anche per le concessioni della ter- 
ra  a norma dei decreti legislativi 19 ottobre 
1944$ n.  279, e 6 settembre 1946, n .  89, anche 
quando la concessione è stata raggiunta con 
accordo fra le parti n. 

L’onorevole Lopardi. hil facoltà di svol- 
gerlo : 

LOPARDI. Questo emendamento è giusti- 
ficato dalla dizione del terzo comma dcll’ar- 
ticolo 3. Molte volte le terre incolte, anziché 
essere concesse con decreto prefettizio, sono 
concesse ili sensi di accordi che intervengono 
fra le parti ,davanti alle commissioni. 

Una voce al centro. Allora, è sempre ca- 
none. 

LOPARDI. Appunto. Mi preoccupavo sol- 
tanto di me;e un chiarimento, che cioè an- 
che in quel caso ... 

BONOMI. In quel caso si tratta di affitto, 
non di indennith. 

LOPARDI .. . si applichino le disposizioni 
di cui a1 terzo comma o al primo comma del- 
l’articolo 3. Se viene fatta questa dichiara- 
zione interpretativa da parte della Commis- 
sione, ritiro l’emendamento. 

PRESIDENTE. .Qual’è il parere della Com- 
missione ? 

DOMINEDO’, Presidente’ della Commis- 
sione. Nessuna difficolth a dare il chiarimento 
richiesto dall’onorevole Lopardi, in  conse- 
guenza del quale la norma, peraltro già vo- 
tata, del terzo comma dell’articolo precedente 
deve ritenersi inclusiva di tutte le ipotesi in 
cui vi sia st-ata una concessione a qualsiasi 
titolo, o in forza di decreto o di accordo vo- 
lontario o mediante sentenza. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

SEGNI, MinistTo ~ell’ngricoltzi~n e delle 
foreste. ‘Per tr.anquillizzare l’onorevole Lopar- 
di confermo le dichiarazioni della Commis- 
sione. Se si tratta di concessioni .con decreto 
prefettizio, il caso è già considerato nel terzo 
comma; se si trat,ta di accordi, il caso rientra 
certamente nella legge, perché si tratta di una 
forma di affitto. Quindi, la questione mi pare 
superilta. 
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PRESIDENTE. Onorevole Lopardi, man- 

LOPARDI. Lo ritiro. 
PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 5. Se 

SULLO, Segretario, legge : 
(( Alle Commissioni arbitrali previste pres- 

so ciascun tribunale dall’articolo 9 del. decre- 
to legislativo 1” aprile 1947, n .  277, sono so- 
stituite sezioni specializzate. 

(( I3 in facoltà del presidente del tribuna- 
le di istituire più sezioni specializzate presso 
il tribunale stesso qualora il numero delle 
controversie lo esiga D. 

PRESIDENTE. A questo articolo gli ono- 
revoli Capalozza e Buzzelli hanno presentato 
i seguent,i emendamenti: , 

(( AZ pr imo  comma,  dopo le parole:  sezio- 
ni specializzate, aggiungere : di  tribunale. 

.(( Al secondo comma,  dopo le parole: il 
numero delle controversie, aggiungere : e la 
oppor,tunità di una loro sollecita definizione: 
alle parole:  lo esiga, sosti tuire: lo richie- 
dano D. 

Poi&é nessuno dei firma-tari 8. presente, 
l’emendamento si intende decaduto. 

Pongo in votazione l’articolo 5 nel testo 
della Commissione, testé letto. 

(6 approvato). . 

Passiamo all’articolo 6. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Le sezioni specializzate, di cui al prece- 

dente articolo, sono composte, oltre che d,al 
presidente, ,da due giudici togati e ,da. otto 
esperti nominati dal presidente del tribu- 
nale su designazione: per due di essi dalle 
organizzazioni provinciali ,dei locatori a d  af- 
fittuari conduttori; per due di essi ,dalle or- 
ganizzazioni provinciali dei locatori che affit- 
tano a coltivatori diret,ti; per due di essi dalle 
organizzazioni provinciali degli affittuari con- 
duttori e per gli altri due dalle organizza- 
zioni provinciali degli affittuari coltivatori 
diretti. 

(c L n  sezione giudica con l’intcrvcnto, CI- 
tre che d-i giud.ici togati, a norma dcll’uii- 
colo 48 rlell‘oi’rjiiiamento gjudiziario, agpro- 
rn to  c m  rC;:.iO i1::crcto 30 gennaio 1941, n. 12, 
con qiiello di due esperti designati dalle orga- 
nizzazioni dei locatori ad affittuari conduttori 
e cli due esperti designati dalle organizzazioni 
rkgli &t;nari conduttori, sc la controversia 

La  ci;a lccazione ad affittlaari; coidut- 
’WYC; gii.idic;l icvcw con l’intervento di due 
csge:ti designati dalle organizzazioni dei lo- 

tiene l’emendamento ? 

ne dia lettura. o 

.. - ,. ,~ r 

catori a coltivatori diretti e di due esperti de- 
signati ,dalle organizzazioni ,degli affittuari - 
coltivatori diretti, se la controversia riguarda 
una. locazione a coltivatore diretto. 

(( I1 presidente del collegio giudicante pub 
disporre che siano sentiti gli esperti designati 
dalle organizzazioni degli affittu.ari coltivatori 
diretti nelle controversie tra locatori ed affit- 
tuari conduttori, ovvero quelli ‘designati dalle 
,organizzazioni degli affittuari conduttori nel- 
le vertenze tra locatori e affittuari coltivat,ori 
diretti. 

(( Le parti possono farsi ,assistere da un  
esperto ‘di loro fiducia N. 

revoli De Martino Francesco, Amadei, Geraci, 
Zanfagnini, Corona Achille, Matteucci, Pie- 
raccini, Smith, La Marca e Azzi hanno pre- 
sentato il seguente emendamento : , 

(( Sostituire i l  primo comma col seguente: 
(( AI fine di costituire le sezioni specisliz- 

zate a norma del precedente ,articolo, sona 
nominati dal presidente del tribunale otto 
esperti, dei quali ,due su designazione delle 
organizzazioni provinciali dei locatori ad af- 
fittuari conduttori, ,due su designazione delle 
organizzazioni provinciali dei locatori che nf- 
fittano a coltivatori diretti, due su designa- 
zione ‘delle organizzazioni provinciali degli 
affittuari conduttor-i e due su designazione 
delle organizzazioni provinciali ,degli affit- 
tkiari coltivatori diretti )). 

PRESIDENTE. A questo articolo gli ono-- 

E presente qualcunn dei firmatari? 
GRIFONE. Lo faccio mio. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di svolgerlo. 
GRIFONE. Mi pare che l’emendamento 

semplifichi molto la dizione dell’articolo 6, 
veramente complessa. In esso si dice che 
le sezioni specializzate sono composte, oltre 
che dal presidente, da due giudici togati e da 
otto esperti. PerÒ credc che nell’atto di, giu- 
dicare la commissione si riduca alla metà. 
Quindi i: meglio procisue e dire; conio pro- 
pone l’onorevole De Marlino, c,hc, a1 -”le di 
costituire le sezioni spccinlizzate, sono nomi- 
nal! CI.!: pr~sldent.e del trihcnaie otto espcrfi, 
c p2i lasciare invariato I l  ‘secondo cornmn, 
in ”3 che non vi sia equivoco. Ncilit di- 
z i ~ i c  delliL Commissione sembra chc v i  siano 
dt7.o c3,ll:)gi: il primo cchstltuito di1 otio cspwti 
ctl il se@3ndo compbsto da qv.;tttro. Piirl(:nr:O 
col1 I’CXCXXO~P Bdc Xilytino, egli mi chiiL:ivZ 
qircsti concetti, che a me sembrano i l lLCE- 

djbili. 
PRESIDENTE. Pcrmcita, onc,rcvo:c Gri- 

fono : simbrelcbbc, dallii dizione di qc.csh 
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cmendamento, che gli otto esperti fanno par- 
te tutti della sezione insieme con i tre com. 
ponenti del tribunale. 

GRIFONE. Sono otto gli esperti, da cui 
vengono scelti quattro. Generalmente non 
intervengono ma tutti e otto. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com- 
missione ? 

DOMINEDO’, Presidente della’ Conamis- 
sione. Vi sono due questioni: una di forma 
e una di sostanza. Io credo che ,dal punto 
di vista della sostanza possiamo essere tutti 
d’nccordo, nel senso che gli esperti di cui si 
parla, sia nell’articolo 6, sia nell’emencla- 
ment,o dell’onorevole De Martino, debbano 
essere partccipanii dell’organo ai fini del giu- 
dizio. 

, Per quanto rigltarclit la questione di for- 
ma, se vi fosse un mlgliorilmento nella for- 
ma di cui all’emcndnincnto Dc Martirio, io 
ncm avrei difficoltii ad accoglierlo. Si potreb- 
bc, comunque, in sede di coordinamento, 
pensare il un miglioramento dell’articolo 6 
così come elaborato nel testo governativo e 
in quello della Commissione. Questo potreb- 
be essere il vanlaggio della. proposta, che 
tcnde .a un miglioramento formale, restando 
intatta la sostanza della n o m a .  

PRESIDENTE. Proceduralmentc ci si ho-  
vcrcbbe allora di frqnte a un ordine del gior- 
no di cui deve t,enere conto la Commissione 
durante il coordinamento ? 

DOMINEDO’, Presidente della Commis- 
sione. Si tratta solo di coordinaniento, che 
rientra nella competenza. dclla Commissione, 
la quale terrà conto di tutte le modificazioni 
formali proposte nel corso del dibattito. Noi 
facciamo quindi riserva di tener conto del- 
l’emendamento ai  fini di un mero coordina- 
mento formale. 
’ PRESIDENTE. I3 d’accordo, onorevole 

Grifone ? 
GRIFONE. Mi pare che sia accettabile la 

dichiarazione fatta ora dall’onorevole Presi- 
dente della Commissione. 

PRESIDENTE. S’intende allora ritirato 
l’emendamento dell’onorevole De Martino. 

Gli onorevoli Capalozza e Buzzelli hanno 
presentato i seguenti emendamenti : 

(( Al secondo comma, alle parole: locatori 
ad affittuari conduttori, sostituire : proprie- 
,tari di fondi affittati; alle parole: affittuari 
Gonduttori, sostituire : .affittuari non coltiva- 
ioori; alle- parole : ad affittuario conduttore, so- 
stituire : a non coltivatore. 

(( AZ terzo comma, dopo le parole: che sia- 
,no sentiti, awiungere:  anche, alle parole : ed 

affittuari conduttori, sostituire : ed affittu.ari 
non coltivatori; alle parole : degli affittuari 
conduttori, sostituire : ,degli affittuari non col- 
tivatori. 

N Al quarto comma, allg parola: esperto, 
sostituire : consulente tecnico )). 

Non essendo presenti i firmatari, questi 
emendamenti s’intendono decaduti. 

Parimenti decaduto, per l’assenza dei fir- 
matari, si intende il seguente emendamento 
degli onorevoli Capacchione, De Martino, 
Francesco, Guadalupi, Sampietro Giovanni, 
Am’adei, Nenni Giuliana, Nenni Pietro, Ne- 
gri, Fora e Faralli: 

(( Sostitnire i l  secondo comnza con i se- 
quentz: 

(( La sezioni giudica con l’intervento dei 
giudici del tribunale, a norma dell’artico- 
10 48 dell’ordinamcnto giudiziario, approvato 
con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e ,di 
quattro csperti scclti dal presidente fra gli 
otto nominati a norma del comma precedente. 

(( Se Ia controversia riguarda una Iocazio- 
n e  a,d affittuario conduttore, ,due dcgli esperti 
devono essere quelli designati dalle organiz- 
zazioni dei locatori ad affittuari conduttori, c 
due quelli dcsignati dalle organizzazioni de- 
gli affittuari conduttori. 

(( Se la controversia riguarda una locazio- 
nc a coltivatore dirctto, ,due degli esperti ,de- 
vono essere quelli designati dalle organizza- 
zioni dei locatori a coltivatori diretti e duc 
quclli dcsignati dallc organizzazioni ,degli af- 
fit,tuari coltivatori diretti )). 

Pongo in votazione l’articolo 6 nel testo 

(& approvato). 

Q stato presentato ora il seguente emen- 
danicnto aggiuntivo dagli onorevoli Anvan- 
zini: Germani, Gui, Calcagno, Bonomi, Ri- 
vera, Castelli Avolio, Mannironi, Giuntoli 
Grazia, Balduzzi e Mwsini : 

(( Aqqi.imqere, in fine, il seguente comma: 
(( Ove sia necessario procedere a d  atti 

istruttori, i l  collegio può delegare uno dei 
giudici t,ogati insieme con due degli esperti 
facenti parte della sezione specializzata 1). 

Si tratta di un emendamento proposto da 
dcuni  componenti la Commissione. 

Qual’è. il parere della Commissione ? 
DOMINEDO’, Presidente della Commis- 

vione. La Com’mi:.sione non accetta, ritenendo 
l’aggiunta superflua. 

della Commissione, testé letto. 
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PRESIDENTE. Chiedo al Ministro d 
esprimere il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e dellt 
foreste. Ritengo il concetto gi8 compreso ne- 
principi generali processuali secondo i qual. 
le commissioni hanno sempre funzionato 
Pregherei pertanto di ritirare questo emenda. 
mento aggiuntivo. 

PRESIDENTE. I firmatari vi insistono ? 
BONOMI. Lo ritiriamo. 
PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo allora 

all’articolo 7. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Le Commissioni arbitrali previste dal- 

l’articolo 9 del decreto legislativo lo aprile 
1947, n.  277, e successive modificazioni e in- 
tegrazioni, continueranno a conoscere le 
controversie pendenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

(( Le stesse controversie proseguono da- 
vanti le sezioni specializzate, se intervenga 
sentenza di rinvio a seguito del giudizio del- 
la Suprema Corte di cassazione )). 

PRESIDENTE. A questo ,articolo gli onore- 
voli Mannironi, Pignatone, Ambrosini, Va- 
lenti, Cara, Delli Castelli Filomena, Lizier, 
Salizzoni, De Michele e Mastino Gesumino 
hanno proposto il seguente emendamento : 

(( Sostituirlo col seguente: 
(( Le sezioni specializzate istituite a norma 

della. presente legge saranno. competenti a 
decidere qnche delle controversiei pendenti 
avanti le Commis$oni arbitrali di cui al de- 
creto legislativo lo aprile 1947, n. 277, e SUC- 
cessivc modificazioni e integrazioni n. 

Poiché non è presente alcuno dei propo- 
nenti, l’emendamento s’intende decaduto. 

Pongo in votazione l’articolo 7, testé letto. 
(2  approvato). 

Gli onorevoli Lopardi, Longhena, Giavi, 
Treves, ‘Bennani, Fiett,a, Simonini, Bettinot- 
t i ,  Grassi Candido e Zagari hanno presentato 
il seguente articoio aggiuntivo 7-bis : 

(C Le, disposizioni di cui sopra riguardano 
i contratti agrari, qualunque ne sia il tipo, 
aventi, comunque, per oggetto il godimento 
o la gestione di un fondo rustico e recante 
l’obbligo del conduttore di corrispondere al 
proprietario un canone di affitto oppure una 
quant.ità fissa o variabile di prodotti oppure 
un  corrispettivo, qualunque sia la loro deno- 
minazione D. 

L’onorevole Lopar,di ha  facoltà di svol- 
gerlo. 

LOPARDI. Non vi insisto, onorevole Pre- 
sidente, se la Commissione chiarisce il con- 
cetto che sono sompresi nei contratti d’af- 
fitto anche quelli che apparentemente non 
lu sono, quelli cioè che rivestono formalmente 
una figura diversa. 

PRESIDENTE. Invito la Commissione a 
pronunciarsi al riguardo. 

DONIINEDO’, Presidente della Commis- 
sione. A me pare che qui basti chiarire che 
la legge concerne i rapporti di affitto: quale 
sia poi la forma sotto cui tale sostanza si 
manifesta o apparisce, ciò non ha rilevanza. 
I1 pensiero della Commissione sotto ‘questo 
riguardo è quindi che non si tocchi con una 
norma di legge !a materia delicatissima della 
simulazione, per cui già opertino principi ge- 
‘nerali. Credo che, in base a questi chiari- 
menti, i presentatori possano ritenersi sodi- 
sfntti. 

PRESIDENTE. Quale i! il parere del Go- 
verno ? 

SEGNI, Ministro dall’agrz‘coltzcra e delle 
forzste. Sono dello stesso avviso dell’onore- 
vole Dominedò: noi miriamo alla sostanza 
del contratto di affitto, non alla forma o, me- 
gio, all’apparenza. Prego quindi, a nome del 
Governo, gli onorevoli presentatori di voler 
ritirare questo emendamento, ritenendo che 
le precisazioni della Commissione e mia sia- 
no sufficienti a r,aggiungere lo scopo che 
l’emendamento si proponeva. 

PRESIDENTE. Onorevole Lopardi, in- 
siste ? 

LOPARDJ. Mi ritengo sodisfatto e non in- 
sisto. 

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo allora 
al Capo 11: Dei contratti stagionali per il 
pascolo. - 

Si dia lettura dell’articolo 8. 
SULLO, Segretario, legge : 
(( Le disposizioni contenute nel decreto le- 

gislativo 1” aprile 1947, n. 277, e nelle succes- 
sive modifiche ed integrazioni, nonche quel- 
le della presente legge si applicano per l’an- 
nata agraria 1947-48, anche ai contratti di af- 
fitto dei terreni pascolativi di durata inferio- 
re ad un anno agrario, a quelli di margheria 
per l’alpeggio e per lo sverno del bestiame 
?d a quelli di vendita delle erbe per il pa- 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Grifone, 
Sansone e Miceli hanno presentato il seguen- 
tc emendamento : 

(( Alle parole: per l’annata agraria 1947- 
1948, sostituire: per le annate agrarie 1946-47 

jCOlO )). 

3 1947-48 1). 
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L'onorevole Grifone ha facoltà di svol- 
gerlo. 

GRIFONE. La nostra proposta è dettata 
dalla considerazione che, per i contratti di 
affitto di terreni pascolativi, non vi sono sta- 
te finora provvidenze, per quanto ripetuta- 
mente richicste. 

In concreto, i pastori, specialmente della 
Siirdcgna e dell'Agro Romano, non hanno po- 
tuto ottenere a loro fivore la possibilità di 
revisione dei canoni, specialmente per i con- 
tratti inferiori a un anno. Noi pr'oponiamo 
perciòG di consentire in via eccezionale alle 
categorie dei past80ri e degli esercenti dell'in- 
dustria armentizia di poter chiedere la revi- 
sione dei contratti, ai sensi di questa legge, 
anche per l'annata 1946-47. 

Si è lam'entato, in sede di Commissione, 
che noi vorremmo stabilire il primipio della 
retroattività, in quanio saremmo propensi a 
riaprire la discussione su contratti da tempo 
definiti. Ma,. del resto, tale ret,roattività fu 
stabilita anche l'anno scorso, quando si per- 
mise di rimettere in discussione i contratti 
del 1945 c del 1944. Pertanto è evidente che 
il principio della retroattività non è esplici- 
tamente vietato in materia civile; la retroat- 
tività è vietata dalla Costituzione soltanto in 
materia penale. L'obiezione di incostituzio- 
nalità, quindi, non ha rilevanza; e d'altronde, 
accogliendo questo emendamento, si verrebbe 
incontro a una richiesta che i pastori hanno 
fatto all'onorevole Ministro ,dell'agricoltura. 

SEGNI, Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. PCP qucst'anno soltanto, l'hanno 
f CI, tta . 

GRIFONE. Del resto, l'onorevole Ministro 
fece preparare un progetto, l'anno scorso, in  
cili era previsto quello che oggi chiediamo. 
L'onorevolc Ministro ha certo presente il tc- 
sto e;nhor:ih E-! xarzo  scorsc, j n  cui si di- 
. C W ~  C ~ C  p : .~  crilpstii detprinii1ntn cntcgcyia di 
p ;~ ,s tnyi  cvn iLimlp<;ssn In r:.visionc anche per 
l ' n n ~ ~  dcc!ars~, in @:)nsI<?r;.i~zi~:~c a;?punto 
['CI f;!LL:> ci:!> qecsin c;! k - y x i : :  DO;? iL\-C:viL mai 

->, :; 7 1;1'!;;3;c P'."!i'jyI":- 

:::.;:li%! Ch?, ccmc t r  i;1 san- 
y, $ [-y:;LFs;:;.!, <(&il p ;> : lp ; : l  fc: q l - . . ~  -;1-- r!iL I l C n  
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PRESIDENTE. Qual'è il parere della Com- 
missione. 

DOMINEDO', Presidente della Commis- 
sione. I1 punto t,occato dall'onorevole Grifone 
è di evidente delicatezza, poiché involgerebbe 
una vera e propria retroattività della norma. 

Mi si consenta di fare due rilievi: uno ge- 
nerale e uno speciale. Da un  punto di vista 
generale, se la Costituzione condanna .la re- 
troattività in  modo esplicito solo nella ma- 
teria penale, ciò non esclude 'che sussiste il 
principio generale di diritto, consacrato tra- 
dizionalmente, e ricordato e rievocato anche 
nei lavori preparatori della Costituzione, per  
cui la norma dell'irretroattività è la regola; 
cossiché a tale regola noi dobbiamo cer,care 
di adeguarci quanto più possibile. 

Per  quanto riguarda 'l'osservazione spe- 
ciale, debbo dire che se la legge preesistente, 
del 1947, come esattamente ha ricordato l'ono- 
revole Grj fone, contemplava l'ipotesi della 
retroattività, ciò era evidentemente connesso 
R una scrie di valutazioni particolari, che noi 
dobbiamo compiacerci se riusciamo gradual- 
mente a superare. Cosicché rievocare quel 
precedente di retroattività non legittima ve- 
ramente di per sé che noi consacriamo una 
nuova ipotesi di retroattività, nel mentre 
dobbiamo tendere, sia pure con la dovuta 
sensibili tà, verso la reale situazione econo- 
mica e sociale, verso il ritorno alla norma- ' 

lità. 
Per tali ragioni, esprimo parere sfavore- 

vole all'emendamcnto. 
PRESIDENTE. Chjcclo all'onorevole Mini- 

stro di csprimere il pnrerc del Governo. 
SEGNI, Mzms1ro dcll'agricoltzirn e delle 

forcstc. Ritengo chc sia opportuno un  chia- 
rimcntd. La legge del 1957 si applicava anche 
agli ilaiti dei terrcni pascolativi, induutata-  
meni::. Por3 erano sorte controversie; e in  
un primo tempo si volle ovviare anche ii quer 
sie cmtroversic. A4;t non era compite, ncstro., 

t l c l h  magistraiura, quello di inicrprelars 
Ic lc.~;c yxecPrzb,c, s v : ~ a ~ l a t t ~  ~ ~ p . r 1 ? 5 ~  f x ~  
1'n:tm; ('YX lE?i:l?bilcilt63 il concPti0 ch,l 81.;: gyi 
&?,L,. d3i f3nd4 E ' i  :."1:'? :0:1ct conlp3L-~'si ::Yreh. 
g:l ; ~ ~ L _ ~ I t ~  L~F:> j i l t ~ ~ ~ : ~ ~ ~ ~ ) .  !>r*>l ,>h<*  ( 2 .; 
gi >?.[I i z 6 :r! ;t p y b :'t.o. [', si 1. 13:. 

&lj:;!. ! :jy':ra.li '. 
13 r1:cn;; p T 3  
1:. A.u ?--..r., _.,_ -.. p:~r-:clkxntc. chiara  

(>..*.s::ri:i > --,> ;.:I.: i : :~  ncr c?-*-q: ' I '  

;:'Y <- . :: ' I j .  . . l b  - 1 . .  i 1. . i - 
, 1 'L  . I .___ , . .. ! c" .6i:*,;::ta v: :' i',> ' 

c,rbo , , , 1 1 1  L,Ll i_  I -,c L_yL.LoIo, P _I 

-.,I . .  . 
1 .  ?-.,,. 

. .  
. .  

. ., 

- I  

; > 7  :c *;--Tl ..-. ~ , ,:;.;: . . -  

~ ._ . , <  < .  . ,., , -,m, ..-.o F ,  , 7 .  

1 . .  < -  .,\ -, ~ , . -.. a - > ,_ . 
che è un c ;  

% '  , . - . 7 -  .~ -; .,..., : ;<-. ' 
-1 __., . . ~ -:--- ~ 8 :-L!L I 



Atti  Parlamentari  - 1367 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1948 

anno. E in questi casi la legge ha voluto 
eliminare, di fronte ad una serie di decisioni 
della Cassazione, ogni dubbio ,di interpreta- 
zione, e quindi ha  usato la doppia formula 
di (( cont.ratti. di affitto di terreni pascolativi 
di durata inferiore a un  anno agrario 1) e di 
(( vendita delle erbe per il pascolo 1 1 .  

Questo è un istituto particolare, importan- 
tissimo, della campagna romana, che riguar- 
da i medi e i grandi affittuari; non riguarda 
i piccoi armentari. Non riguarda la Sarde- 
gna, dove sono rari e di scarsa importanza i 
contratti di breve durata; o riguarda, se mai, 
contratti, di breve durata, di pascoli occasio- 
nali saltuari, effettuati per pochi giorni, pri- 
mia della semina, sulle stoppie, ecc.; contratti 
senza importanza, che si esauriscono in po- 
che settimane e per i quali è inutile sconvol- 
gere il regolare andamento delle cose con 
ricorsi alle commissioni anche per gli anni 
passati. 

In ogni modo la questione sorta in que- 
st'anno riguarda la cosi detta vendita di erbe 
del pascolo, che abbiamo voluto regolare, e 
riguarda il contratto di margheria che è spe- 
ciale della Valle Padana e che non era stato 
considerato dalla precedente legge. Questa B 
una vera innovazione. Si tratta di un ,contratto 
di affitto in cui è 'difficile tr0var.e le caratte- 
ristiche degli affitti di fondi rustici, perché 
oltre l'affitto 'di un fond,o comprende la ven- 
dita di una certa quantità 'di fieno che si trova 
nel fondo. 

Abbiamo considerato tale contratto per 
quest'anno, non per l'annata anteriore, per- 
ché scjlo yuest'anno si sono modificate le con- 
dizioni del mercato. Quando sono state prese 
in affitto la marga col fieno, il fieno' è stato 
dalcolato ai valori altissi,mi ;de'll'estate 'del 
1 Y L 7 .  Invece quando si sono venduti i pro- 
dotti della niarga (stalla) dopo il 1947, il 
rcFime del mercat,o si era fortemente modifi- 

, cata. Ed è per. ciò che siamo stati indotti a 
pr3porm cjuesttt innovi.zione della legge. hlil 
si 6 volut:) consic'rrrnrla soltanto per yuest'im- 
n:! n;Y71?iltl) p?r-Ch6 par CpSh'annO si SO110 ve- 
r.; 7 ~ 2 . : ~  I. ccndizioni pnriicohri che la giu- 
s'riFc.. . , .~  

tic.-;: 'i*(' non cfr~l3I:n v::lc~~ca pcr l'anno prccc- 
&-:;; t r inki  pik ch? nc';i si~xbl.~:: il caso di 
rja;?~:r.:: dei CGn;?i!f'.1 chr: s:i?cj on.r?ai chiusi, 
E p e ~  i. quaii g!i int?rcss.ih con avevano prc- 
scatato obiezioni C ~ C I  il1 reimaio del correntc 
a m o .  

Rig,.:inrcjo agli i:G!i,i d i  p:scoli, essi SOE.) 

. .  

1 1 . .  .. r.;' t ~ ~ i ; , ~ , ~ ) ,  ;xr:io di:? cjuezia situazione par- 

alsbiaimo consid::~;l Ir) I:: formc piirtie 

non potevano essere considerate di pu-ro af- 
fitto agrario, il cui caratt'ere era dubbio. 

Per tutte queste considerazioni, ritengo 
che si debba mantenere il testo della Com- 
missione. 

PRESIDENTE. Onorevole Grifone, ella in- 
siste nel suo emendamento ? 

GRIFONE. Insisto. 
PRESIDENTE. Voteremo allora l'articolo 

per divisione. 
Pongo in votazione la prima parte del te- 

sto della Commissione : 

(( Le disposizioni contenute nel decreto le- 
gislativo 10 aprile 1947, n. 277, e nelle SUC- ' 

cessive modifiche ed integr,azioni, nonché 
quelle della presente legge si applicano )I .  

(72 approvata). 

Pongo ora in votazione l'emendamento 

(( per le annate agrarie 1946-47 e 1947-48 1). 

(Non è a p p ~ o ~ ~ n t o ) .  

sostitutivo Grifone : 

Pongo in votazione la seconda parte del 
testo della Commissione : 
. (( per l'annata agraria 1947-48, anche ai  

contratti di affitto dei terreni pascolativi di 
durata inferiore ad un anno agrario, a quelli 
di margheria per l'alpeggio e per lo sverno 
del bestiame ed a quelli di vendita delle erbe 
per il pi~scolo )). 

(8 approvntn). 

L'articolo 8 i: così approvato nel testo del- 
la Commissione, testé letto. 

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario; legge : 

N ,Un esperto dcsignafo ' dnll'organizzazio- 
ne cici icc:ztori di pilscolo c u n  esperto desi- 
gnato ~dall'argnnizzi~zion:: degli 'csercenti l'in- 
drsiria arFcn-Lizia serio chiamati il far parte 
ci512 Cammssioii! tccniciie provincia:i, di 
cui ;iil'i?r;Cc3h 2 del decreh lcgislativo 10 
tlyii:? 1917, rr. 2'77. 

(( ?dk sezioni specializzntc, previste zcl- 
l'ortic;!o 5 della yrascnte ieggc, sono n ~ g ~ c -  3 

gAi  P . I ; c ~ ~  un csucrlo designto :ldl'c~;:::~iz- 
zaSi3i:Z dei locctori di pascoli c un e ~ p 4 0  

~ ~ ~ ~ . ~ . ~ i ~ L ~ ~ i i ~ ,  nclininah dal prcaidcnte dovl "Ii- 
b~l:?$:>. T.2 S C I : G Y ~ C  giudicai ccn il loro i:itw- 
\-"-,;- ' 1 . :'.:!;'J - ' 

;:yeSZii;ic c:L:,~ ) ) ,  

&:": - 13t v- nlo +a q~aelln dcg!i rscrccnti l'indi,sta.iri 

CLX cali quelio d:ii Siuclici tcgati, . .  
cji;#. ~;:EP~:c i.lgccrd;inti li1 m~.ierin del .. 
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PRESIDENTE. Gli onorevoli Mannironi, 
Pignatone, Ambrosini, Valenti, Cara, Delli 
Castelli Filomena, Lizier, Salizzoni, De Mi- 
chele e Mastino Gesumino hanno proposto di 
sopprimere il primo comma. Non essendo 
presenti i proponenti, l’emendamento si in- 
tende decaduto. 

Segue l’emendamento degli onorevoli Bu- 
rato, Stella, Bima, Moro Aldo, Bonomi, De 
Michele, Visentin Angelo, Cara, Coli e Fer- 
rario : 

(( Al  primo commti, ulle parole : l’articolo 
2 dcl decreto legislativo 10 aprile 1944, n. 277, 
sostituire le parole : l’articolo 2 della presente 
legge )). 

L’Onorevole Rurato ha facoltà di svol- 
gerlo. 

BURATO. Si tratta di un perfezionamento 
formale di pura tecnisa legislativa. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com- 
missione ? 

AVANZINI, Relatore. La Commissione ac- 

PRESIDENTE. I1 Governo accetta ? 
SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 

foreste. Accetto. 
PRESIDENTE. Sta. bene. Segue l’emenda- 

mento degli onorevoli Capacchione, Guada- 
lupi, Negri, Sampietro Giovanni, De Marti- 
no Francesco, Fora, Faralli, Nenni Pietro, 
Ncnni Giuliilna e Amndei: 

(( Al sccondo cori~ma, alle parole: allc se- 
zioni, sostituire le parole: delle sczioni; ed 
alli, parole: sono aggregati, le pnrole: fan- 

Poiché nessuno dei firmatari è presente, 
s’intcnde decaduto. 

Pongo allora in votazione il primo comma 
dell’uticolo con la modificazione contenuta 
nell’cniendamento Bwato, accettata dalla 
Commissione. e dal Governo : 

(( Un esperto designato dall’organizzazio- 
ne dei locatari cli pilscolo e un esperto desi- 
gnato dall‘organi2zazione degli esercenti l’in- 
dustria armentizia sono chiamati a far parte 
dellc Commissioni tecniche provinciali, di 
cui all’articolo 2 del12 presente legge D. 

c ct  t i l .  

no parta n. 

(li’ approvato). 

Pongo in votazione il secondo comma nel 
testo della Commissione, di cui è stata data 
testé lettura. 

(E approvato). 

Passiamo al Capo III : Disposizioni finali. 
Si dia lettura dell’articolo 10. 

SULLO, Segretario, legge : 
(( J3 considerata annata agraria 1947-48 an- 

che quella che abbia avuto inizio tra il pri- 
mo gennaio ed il primo marzo dell’anno 1948 
quando il contratto agrario decorra da tale 
data per consuetudine locale H. 

PRESIDENTE. A questo articolo non’ sono 
stati presentati emendamenti. Lo pongo in 
votazione. 

(e approvato). 

Gli onorevoli Grifone, Sansone e Miceli 
hanno proposto il seguente articolo aggiun- 
tivo io-bis: 

(( Gli obblighi, le onoranze, le regalie, le 
prestazioni di qualsiasi specie, dovuti dal- 
l’affittuario al  proprietario, sono aboliti per 
tutta la durata della presente legge )). 

L’onorevole Grifone h a  facoltà di svol- 
gere questo emendamento. 

CRIFONE. Le ragioni che hanno ispirato 
questo emendamento sono evidenti. Recen- 
temente la. Camera è stata chiamata a discu- 
tere un emendamento analogo per i contratti 
di mezzadria. La discussione fu accalorata. 
Alla fine noi ci compiacemmo di vcdere che 
notevole parte della maggioranza votò, a pro- 
posito della tregua mezzadrile per l’anno in 
corso, la sospensione delle onoranze. Io credo 
che non sin necossario stamane illustrare an- 
Cori1 una volta i motivi sociali ed umani che 
ispirano l’cmendiimento da noi proposto. 
L’obiezione che si fa a proposito delle ono- 
ranze in tema di affitto è chc nei contratti di 
affitto non B facile discernere quello che è il 
canone c quello che è appendice. Ma questa 
k un’obiezione del tutto formale, perché noi 
diciamo che gli obblighi, le onoranze, le re- 
galie, le prestazioni sono ben ,distinti da quel- 
lo che è i l  canone. Vuol dire che spetterà 
alla commissione giudi,cante discutere e de- 
cidere sui casi controversi. Ma questa è una 
obiezione formale che non ci deve impedire. 
di conipicre un atto di giustizia verso gli affit- 
tuari. Se la Camera una settimana fa ha ri- 
tenuto di dovere superare, dal punto di vista 
storico, sociale cd umano, queste consuetu- 
dini medioevali di portare al  padrone il cap- 
pone, la ricotta, ecc., non c’è alcuna ragione 
che possa giustificare il mantenimento di 
queste onoranze nel caso degli affittuari. E 
noi siamo sicuri che quella stessa maggio- 
ranza che si pronunciò per dichiarare la so- 
spensioi:e degli obblighi e delle onoranze dei 
mezzadri vorrà dichiarare oggi l’abolizione 
di questo evidentc residuo medioevale per gli 
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affittuari, in accoglimento di quelli che sono 
i principi di dignità umana che ispirano il 
riostro emendamento. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere dellg Com- 
missione ? . 

AVANZINI, Relatore. La maggioranza 
‘della Commissione ha abolito le onoranze e 
prestazioni di qualsiasi specie in occasione 
dei contmtti di mezzadria. Bisogna però non 
dimenticare che il contratto di mezzadria è 
assai diverso dal cont.ratto di affittanza, in 
occasione del quale non pare ,dubbio che per 
la massima pnrt,e ciò che va sotto il nome di 
onoranze, rcgali e, prestazioni personali non 
i: altro che integrazione del corrispettivo e, 
pertanto, ?i carattere diverso, di origine e 
per scopo diversi. Le ragioni che hanno ispi- 
rato quella abolizione non sopravvivono oggi, 
quando discutiilin0 invece del contratto di 
affittanza. D’altra part,e, se eventualmente 
questa integrazione del canone rappresen- 
tata in regalic., onoranze e prestazioni dovesse 
f a r  apparire i l  canone esagerato, c’è sempre 
l r i  strada aperta dinanzi alla commissione per 
la. perequcizione del canone. 

PRESIDENTE. Chiedo al Ministro di 
esprimere il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Mi associo alla Commissione. La si- 
tuazione è sostanziale diversa nei rapporti di 
compartecipazione e nei rapporti di affitto. 
Come ha riconosciuto l’onorevole Grifone, è 
difficilissimg disti ngueke fra lc prestazi’oni 
che sono corrispettivo di godimento del fondo 
e quelle che non lo sono. Io di,co, anzi, che 
P impossibile fare questa, distinzione, special- 
mente con disposizioni generali. R giusto, 
invece, quello che ha. detto l’onorevole Re- 
latore: che le commissioni terranno in  conto 
t.ali prestazioni come corrispettivo del godi- 
mento del fondo e le elimineranno’ o ridur- 
ranno se, considerando le varie prestazioni 
.dell’affittuario comprese queste onor,anze e 
regalie, il corrispettivo risulterà eccéssivo. 
Quindi il rimedio è nella stessa legge. 

LOPARDI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOPARDI. In molte zone, specialmente 

dell’Italia centro-meridionale, anche nei con- 
tratti di affitto cono previsti gli obblighi, che 
appaiono dai contratti stessi qualche cosa di 
ben distinto da .quello che è il canone o il 
supplemento di canone. Basta pensare alle 
prestazioni personali gratuite, per avere la 
dimostrazione che anche in questo campo ci 
sono obblighi veri e propri e che è quindi fa- 
cile distinguere fra  canone e non canone. 

Per quest.e ragioni, voterò a favore del- 
l’emendamento Grifone. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’arti- 
colo aggiuntivo 10-bis proposto dagli onore- 
voli Grifone, Sansone e Miceli, di cui ,do nuo- 
vamente lettura : 

C( Gli obblighi, le onoranze, le regalie, le 
prestazioni di qualsiasi specie, dovuti dal- 
l’affittuario al proprietario, sono aboliti per 
tutta la dur‘ata della presente legge U. 

(Si procede alla votazione). 
GRIFONE. Chiediamo la controprova, per- 

ché vogliitmo vedere chi vota a favore delle 
regalie. 

(Si procrde cllla controprova - Non è ap- 
provnto - ~ a v i  commenti all’estrema si- 
nistra). 

NATOLI. L’onor‘evole Bonomi h.a votato 
it favore delle regalie I 

BONOMI. Ho il coraggio delle mie idee; 
non sono comunista. (Vivaci proteste all’eslre- 
ma sinistrn - Apostro fe del depzctato Natol i  
nll’inclirizzo del deputato Bonomi - Prolun- 
gntz rumori - Riclzinmi del Presidente). 

BONOMI. Chiedo l t t  parola per fatto per- 
sonale. 

PRESIDENTE. La prego di spiegare in 
che consiste il fatto personare, non essendo 
giunte al  mio orecchio parole che possano 
senz’altro giustificarlo. 

BONOMI. 11 fatto personale consiste in 
questo : a una richiesta dell’onorevole Grifone 
di fare la controprova per ,vedere chi aveva 
il coraggio (così intendeva egli) di votare con- 
tro, io ho alzato la mano, e all’onorevole Gri- 
fone il quale aveva voluto rilevare il mio 
voto ‘contrario ho risposto: (( ho il coraggio 
delle mie idee. Non sono come il P,artito, co- 
munista, che si nasconde 1). 

AMENDOLA GIORGIO. No; ha detto: 
(( non sono come i comunisti 1). 

BONOMI. Non intendo ritrattare alcuna 
delle parole da me pronunciate, che, del re- 
sto, debbono risultare dal resoconto steno- 
grafico. 

di dire che il pxrtito comunista qui dice di 
difendere gli aHitt,uari perché .diventino pro- 
prietari. Io affermo c,he il partito. comunista 
6 nemico della proprietà. I1 comunismo in 
Jugoslavia ha insegnato qudche cosa. 

Dopo questa mia affermazione, ,di cui as- 
suino tutta la responsabilitk, un collega di cui 
non mi onoro di conoscere’il nome ... 

NATOLI. Mi  chiamo- Natoli. (Commenti al 
centro - Rumori! all’estrema sinistra). 

L? mia intenzione era precisamente quella , 
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BONOMI. Dice tanto ... (Rumori). 30 io‘stavo in carcere, condannato dal tribu- 
NATOLI. Che cosa dice? 
BONOMI.. Puh essere una mia considera- 

zione.. . 
AMENDOLA GIORGIO. fi un grande no- 

me di combattente antifascista ! 
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dando 

luogo ad incidenti così spiacevoli in occasione 
della votazione di un comune emendamento, 
si dà l’imprcssione, da una parte e dall’al- 
tra, non solo di non cercare di evitare con- 
trasti e. attriti, nia di andarne un po’ alla ri- 
cerca. Riprenda it parlare, onorevole 130- 
nomi. 

l3ONOMI. L’onorevole Natoli ha pronun- 
cinto nei miei Figu;lrrli unil parola grave- 
mente ingiuriosa. Chiedo sll’onorevole Pre- 
siclent,e di iiivitarlo il ritirare questa parola. 

PRESIDENTE. Ordino agli stenografi di 
non verbalizzare !a parolb ingiuriosa. 

NATOLI. Chiedo di parlixrc. 
PRESIDENTE. Prima di concedere la pa- 

rolit nll’onorcvole Nat,oli, raccomando a tutti 
la massima caltnil. Permettctemi itnche di 
dire, ,da collegi1 a colleghi, che se anche l’ono- 
revolc Bononii non avesse trasport’ t o una 
questione d’importanza, relittiva in un  campo 
così complesso, quale quello delle ideologie 
di un pn.itito o di un altro, non avrebbe fatto 
male. L’onorevole Natoli alla sua volta h a  
fatto malissimo ad adoperare una parola così 
oltra.ggiosa verso un collega : bisogna impn- 
rare a rispettarsi a vicenda. 

Onorevole Natoli, h a  facoltà di parlare. 
NATOLJ. Signor Presidente, l’onorevole 

Bonomi ha fatto un’affermazione, diretta al 
mio partito e cliretta a noi comunisti presenti 
nell’ Aula, che io considero gravemente oltrag- 
giosa oltre che infondata. Egli ha detto che 
noi cofnunisti non abbiamo il coraggio della 
nostre idee e delle nostre azioni. Ebbene, b 
una volgare caluiinin, è un oltiaggio e un’of- 
fesn che noi comunisti non tol:eriamo, per- 
che a];hi.:2?i-) [lato t 2 ;  e t?s!imcni?.~~ze, du- 
~ant! :  t.,:..tto il porio:lo fzsciyla, dc; cor.agF;::lo 
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nale speciale, egli, che h a  il coraggio delle 
proprie idee, faceva parte di una organizza- 
:ione fascista. Smentisca, se può, questa af- 
’ermazione. Ecco chi ha il coraggio delle pro- 
?Pie idee e chi non 10. ha.  (Comment i ) .  

Unn voce al centro. Che c’entra questo? 
Una voce all’estrema sinistra. Come che 

c’entra ? 
NATOLI. Mi dispiace di aver fatto que- 

sta dichiarazione nei riguardi dell’onorevole 
Bononii, nxt v i  sono stato costretto. Ripeto 
che non ritiro le parole contro l’onorevole 
Bonomi se egli non ri tratterà l’oltraggio con- 
tro i comunisti. 

PRESIDESTE.  Mi sembra. si possano in- 
terpretare le parele che ella h a  detto poc’anzi 
come una ritorsione clell’apprezzaniento che 
era stato fatto contro il suo partito. Mi seni- 
bra che ella, alla sua volta, onorevole Bonomi, 
abbia dichiarato di non avere inteso in alcun 
modo cli recai’c oltraggio a un  partito o ad 
un altro. 

BONOMI. Chiedo di parlare ancora. 
PRESIDENTE. Ma le sembra opportuno, 

onorevole Bonomi? Con un  po’ di buona 
volont&, si possono risolvere anche gli inci- 
denti più gravi. Altrimenti si complicano an- 
che i più trascurabili. 

BONOMI. L’ingiuria rivolta a me costi- 
tuisce un  fatto personale. L’affermazione fatta 
da nie - che confermo nella sua forma e nella 
sua sostanza - non ritengo possa essere rite- 
nuto €atto personale, n e  ingiuria, perché, 
ripeto ancora - e l’ho spiegato e precisato - 
sino a quaiido il Parti to comunista italiano 
m i  potrà dimostrare che non è vero che il 
Cominform ha condannato i contadini jugo- 
slavi propriciari ... (Proteste all’estrema si- 
nistra). 

PRESIDEXTE. Onw:va;i c3lleglii, $di, 
questo ,passo si va a, fi9ii-c c:,.i diEcuìc:i-e d i ’  
c<.:xunimx o tli :ik)(w,!i:xc!, di Adc?,n-o S x i i  h, 

pyi:: &r; si ;.i~:.r:ng:.cs rìc.i.’2:~:,nicrìto (Appp-o- 
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L’onorevole Natoli ha  fatto un apprezza- 
mento nei miei riguardi di altro genere, 

Non mi  vergogno del mio passato nel 
modo più assoluto, e ricordo all’onorevole 
Natoli che il sottoscritto è stato comandante 
di un raggruppamento di bande e decorato di 
medaglia al valor militare nella lotta par- 
tigiana. (Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Dichiaro esaurito il fatto 
personale. Passiamo all’articolo 11. Se ne dia 
lettura. 

FABRIANI, Segretario, legge: 
(1 Le domande per la decisione delle con- 

troversie sulle materie contemplate dalla pre- 
sente legge debbono proporsi, a pena di de- 
ca,denza, ent3ro novanta giorni dalla fine ,del- 
1 ’.annata agrari a. 

.(( Per le controversie in materia di con- 
tratti di affitto di terreni pascolativi ‘di durata 
inferiore ad un anno o di margheria per l’al- 
peggio e per lo sverno del bestiame o. di ven- 
dita delle erbe per il pascolo, il termine de- 
corre dalla scadenza ,del contratto. 

(( I1 termine decorre invece dalla data di 
entrata in vigore della presente legge nel 
c,aso che a tale data il contratto sia già 
.sc.a,duto I) .  

PRESIDENTE. Gli onorevoli Colasanto, 
Caserta, Sartor, Leone Giovanni, Chatrian, 
De Michele, Liguori, Lombardi Ruggero, 
Improta e Rescigno, hanno presentato il se- 
guente emendamento: 

(( All’ul t imo comma, sostituire le parole : 
che a tale d.ata il contratto sia già scaduto, 
con le parole: di annate agrarie o di contratti 
già scaduti n. 

Nessuno dei presentatori essendo pre- 
sente, si intende che sia decaduto. 

Pongo ai voti  l’articolo 11 del testo, di  
cui si i! dato lettura. 

(È approvato). 

Passiamo all’articolo 12. Se ne dia lettura. 
FA4BR1ANI, Segretario, legge: 
(( In pendenza ,dei giudizi può essere so- 

speso in tutto o in parte, su istanz.a degli 
interessati, l’obbligo di corresponsione della 
quota di canone controversa. Sull’istanza 
provvede il giudice investito della contro- 
versia. 

(1 I provvedimenti cautelari sono devoluti 
alla competenza delle sezioni specializzate )I .  

PRESIDENTE. Gli onorevoli Mannironi, 
Pignatone, Ambrosini, Valenti; Cara, Delli 
Castelli Filomena, Lizier, Salizzoni, De Mi- 

chele e Mastino Gesuniino, hanno presentato 
il seguente emendamento: ’ 

(1 Sulla sospensione di corresponsione del 
canone e sui provvedimenti cautelari decide 
la sezione Specializzata competente per il me- 
rito, osservate per il resto le norme ordi- 
narie )I .  

. Nessuno dei firniatari essendo presente. 
!o dichiaro decaduto. 

Vi è poi un emendamnnto sostitutivo del 
primo conima presentat? dagli onorevoli 
Mussini, Balduzzi, Mig!irri b Caserta, del 
seguente tenore: 

(( In pendenza ,di giudizio le parti potran- 
no chiedere al presidente della Sezione spe- 
cializzata la determinazione della somma da 
corrispondersi dal conduttore quale canone 
provvisorio. 

(( Il presidente, udite le parti, provvede 
con ordinanza non impugnabile. 

L’onorevole Mussini ha facoltà di svol- 
gerlo. 

MUSSINI. Questa modifica ha un valore 
più formale che sostanziale, ma mi sembra 
tuttavia necessaria, perché precisa quale sia 
l’organo competente a provvedere sulle do- 
mande relative alla determinazione della 
somma da corrispondersi dal conduttore in 
pendenza della causa. 

PRESIDENTE. Quale i! il parere della 
Commissione 

AVANZINI, Relatore. La Commissione 
accetta l’emendamento. 

PRESIDENTE. Il Governo accetta ? 
’ SEGNI, Ministro dell’agricoltura e delle 

foreste. Accetto. 
PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota- 

zione l’emendamento, sostitutivo del primo 
comma, accettato dalla Commissione e dal 
Governo: 

( È approvato). 

’ Pongo in votazione il secondo comina del- 
l’articolo 12: 

(( I provvedimenti cautelari sono devoliiti 
alla competenza delle Sezioni specializzate D, 

(È approvato). 

L’articolo 12 risulta nel suo complesso 
così approvato: 

(( In pendenza di giudizio le parti potranno 
chiedere al presidente della Commissione la  
determinazione della somma da corrispon- 
dersi dal conduttore quale canone provvisorio. 

(( I1 presidente, udite le parti, provvede 
con ordinanza non. impugnabile. 



Atti Parlamentari - 1372 - Camera dei Deputatt: 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  17  LUGLIO 1948 

(( I provvedimenti cautelari sono devo- 
luti alla competenza delle sezioni specializ-. 
zate n. 

Passiamo all’articolo 13. Se ne dia lettura‘ 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( Contro le decisioni delle sezioni specia- 

,lizzate previste nella presente legge B am- 
messo il ricorso alla Suprema Corte di cas- 
sazione per i motivi di cui all’articolo 360 
del Codice. di procedura civile e successive 
modificazioni D. 

PRESIDENTE. Poiché non sono stati  
presentati emendamenti, lo pongo in vota- 
zione. 

( 13 approvato). 

Passiamo all’artico!~ 14. Se ne dia lettcira. 
FABRIANI, Segretario, legge: 
(( In dcroga alle vigenti norme fiscali, tutti 

gli atti e i documenti sono in esenzione da 
bolli, proventi e diritti di ogni specie. 

Per !e controversie di cui alla presente 
leggc si applicano le disposizioni procedurali 
prtwistl: dal dccrcto legi slativo luogotcnen- 
ziale 10 agosto 1945, n. 639, in quanto non sia 
diversamente stabilito nella presente legge 1). 

PRESIDENTE. A questo articolo hanno 
presentato un emendamento sostitutivo gli 
onorevoli Pignatonc, Anibrcisini, Valenti, Cara 
Delli Castolii Filorc;ena, Lizier, Scllizzoni, De 
Michele t? Mastino Gcsumino clcl seguente 
tenore: 

(( Sostituire il  primo comma col seguente: 
Gli att i  e i documenti sono esenti dalle tasse 
di bollo o di registro n. 

Poiché nessuno dei pi-esentatori dell’e- 
niendanxnto e presente, s’intende decaclu to. 

SEGNI, Ministro dell’agricollura e delle 
foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ke ha facolt8. 
SEGNI, Ministro dell’ugricoltzira e delle 

foreste. Mi scusino se intervengo senza aver 
prinia avvertito la Commissione, ma  mi ac- 
corgo che sono stati soppressi nella reda- 
zione proposta i proventi e i diritti di cancel- 
leria, d i  ufficiale giudiziario ecc. Questo mi 
sembra grave, perché significa non far fun- 
zionare le Commissioni. Desidererei che fos- 
sero cancellate le parole: ((proventi e diritti 
di ogni specie N. L a  legge VUOI riferirsi ai 
diritti  di bollo non ai diritti di copia od altro. 

Quindi, la formula della Commissione si 
pub prestare ad una tale estensione del con- 
cetto della Commissione stessa da rendere 
prat,icamente non funzionante l’ufficio, perché 

non possiamo negare alle cancellerie e agli 
ufficiali giudiziari di avere i loro diritli  e i 
loro proventi. 
. Accetterei l’emendamento Mannironi che 

mi pare più rispondente allo scopo di econo- 
micità, senza pra ticaniente intralciarlo. 

AVANZINI, Relatore. Chiedo di parlare.. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
AVANZINI, Relatore. L a  Commissione 

riconosce l’esattezza dei rilievi del Ministro 
ed accetta la modifica che egli propone. 

Si potrebbe sostituire al primo conima 
quello che era l’emendamento Mannironi, e 
cioè dire: (( Gli att i  e i documenti sono esenti 
dalle tasse di bollo e di registro N. 

PRESIDENTE. Allora, il primo c o n ~ i i a  
del testo della Commissione diventa il se- 
guente: 

(( Gli  att i  e i tlocuinenti sono esenti dalle 
tasse di bollo e d i  registro N. 

Lo pongo in votazione. 
( I3 approvato). 

Pongo in votazione il secondo coninla, del 
seguente tenore: 

( (Per  le controversie (li cui alla presente 
legge si applicano lc disposizioni procedu- 
rali previste dal decreto legislativo luogo- 
tenenziale 10 agosto 1945, n. 639 in quanto 
non sia diversamcwte stabilito nclla pr twnte 
leggo D. 

. 

( 2 approvato). 

~ ’ a r t i c o ~ o  14 risulta nel SUO coniplcsso, 
così approvato: 

(( Gli att i  e i docunienli sono esenti daile 
tasse di bollo e di registro. 

(( Per le controversie di cui alla presente 
iegge si applicano le clisposizicni procedurali 
previste dal decreto legislativo luogoteiienziale 
10 agosto 1945, n. 639 in quanto ncn sia 
diversamente stabilito nella presente legge )). 

Segue un articolo aggiuntivo degli 0110- 
revoli Capalozza e Buzzelli, del seguente 
tenore: 

(( Trascorsi i 15 giorni di cui all’artico- 
lo 2, quarto comma, della presente legge, sen- 
za che le organizzazioni interessate od alcu- 
ne di queste abbiano designato i loro rispet- 
tivi rappresentanti nella Commissione tecni- 
ca provinciale, il  prefetto integra la Commis- 
sione con nomine d’ufficio n. 

Poiché nessuno dei firnìatari e presente 
l’emendamento si intende decadu t o. 

Passiamo all’articolo 15. Se ne dia let- 
tura. 
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SULLO, Segretario, legge: 
(( I cittadini chiamati a far parte delle se- 

zioni specializzate di cui agli articoli 6 e 9 
della presente legge non possono rifiutare 
l’incarico. Ad essi è dovuto, per ogni gior- 
nata di adunanza, un  gettone di presenza di 
lire 250 se sono impiegati dello Stato e di 
lire 600 negli altri casi. Per le missioni è do- 
vuta l’indennità spettante agli impiegati di 
grado VI )). 

PRESIDENTE. A questo articolo gli 
onorevoli Capalozza e Buzzelli hanno pre- 
sentato il seguente einendamenl;~: 

( Dopo le parole; di  cui agli articoli 6 e 9, 
aggiungere: e 14-bis n. 

Poiché i firniatari non sono presenti, 
l’emendamento si intende decaduto. 

Pongo in  votazione l’articolo 15 testé 
letto. 

IÈ approvato). 

Passiamo all’articolo 16. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 
:( Le spcse dipendenti dall’applicazionc 

della presente legge sono a carico del Mini- 
stero dell‘ngricoltura e delle foreste )). 

(( I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare sul bilancio le occorrenti varia- 
zioni )). 

PRESIDENTE.  A questo articolo non 
sono s ta t i  presentati emendamenti. Lo pon- 
go in votazione. 

(I?  approvato). 

Passiamo all’articolo 17. Se ne dia lettura. 
SULLO, Segretario, legge: 
(( E nullo qualsiasi patto in contrasto con 

le disposizioni contenute nella presente 
legge D. 

PRESIDENTE.  A questo articolo non 
sono stati  presentati emendamenti sostitu- 
tivi. Lo pongo in votazione. 

(I? approvato). 

All’articolo 17 gli onorevoli Sansone, Gri- 
fone, Miceli, Gullo, Amicone, hanno p k e n -  
ta to  il seguente emendamento aggiuntivo: 

(( Aggiungere il seguente comma : 
((-Si conservano in vigore le norme più 

favorevoli a i  fittavoli, ‘che siano contenute in 
pat.ti individuali o collettivi, liberamente sti- 
pulati )). 

L’onorevo-le Grifone h a  facoltà di svolgere 
il suo emendamento. 

GRIFONE. Mi pare non sia superfluo 
aggiungere una norma la quale espressamente 
sancisca che i patti più favorevoli ai fittavoli 
rimangono in vigore. Questa è una norma 
che abbiamo già votato nella legge per la 
mezzadria. L’articolo 17 fa pensare che deb- 
bano ritenersi decaduti tut t i  i contratti, in- 
dividuali e collettivi, in contrasto con la pre- 
sente legge. Ora, vi sono molti contratti che 
impedirebbero ai fittavoli di godere della 
riduzione del 30 per cento, se noi non aggiun- 
gessimo la norma da me proposta. È evidente 
quindi l’opportunità di questa aggiunta: 

PRESIDENTE. Prego l’onorevole Do- 
niinedò di esprimere il parere della Coniniis.- 
sione. 

DOMINEDO, Presiclente dellu Comnzis- 
sione. L’onorevole Grifone h a  svolto l’enien- 
damento aggiuntivo, secondo cui si dovreb- 
bero tenere in vigore le norme più favorevoli 
ai fittavoli, contenute in patt i  individuali o 
collettivi liberaniente stipulati. In armonia 
ai criteri applicati in materia di mezzadria, 
la Conimissione accetta questo emendamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Minist,ro ha 
facoltà di esprimere il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro clell’agricoltura e dell‘e 
foreste. Anche il Governo accetta. 

PRESIDENTE. Pongo ora in votazione 
I’emendamento a. firma degli onorevoli San- 
sone, Grifone ed altri, del seguente tenore: 

(( Aggiungere il seguente comma : 
(( Si conservano in vigore le norme più 

favorevoli ai fittavoli, che siano contenute in 
patti individuali o collettivi, liberaniente sti- 
pulati N. 

( È approvato). 

. Gli ’onorevoli Mussini e Migliori hanno 
proposto il seguente cmendaniento: 

c( Aggiungere all’articolo 17: 
R L’articolo S del decreto legislativo 10 

aprile 1947, 11. 277, è abrogato )). 

L’onorevole Mussini ha facoltà di svolgerlo. 
MUSSlNS. L’articolo S del decreto legi- 

slativo 10 aprile 1947, n. 277, era in funzione 
di una  situazione storica: che i: ora mutata.  
Allora c’era stato un  accavallarsi di dispo- 
sizioni e di leggi varie del tempo fascista, 
del periodo repubblichino e successivamente 
del regime provvisorio clcpo la liberazione. 

L’interferenza di tante norme regolanti 
l a  stessa materia spiega la preoccupazione 
del legislatore di dare la possihilita alle parti 
(che avevano spesso transatto nella incertezza. 
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della legge) di sottoporre a revisione quelle 
stipulazioni. 

Ma dopo i1 1947 la situazione è mutata: 
chi aveva diritti da  far valere doveva farli 
valere. (Commenti). 

Dicevo, che, dopo il decreto legislativo 
del 10 aprile 1947, la situazione si e completa- 
meiite mutata, perché chi aveva un diritto 
da far valere, aveva anche 1i.n termine peren- 
torio, entro il quale agire nel proprio interesse. 
Per chi non l’ha fatto mi sembra inopportuno 
riaprire i termini e dare ingresso a nuove 
azioni a tutela di diritti o, meglio, di pretese 
ormai superate. - M a  C’è di più: la s t rut tura  
organica di ‘questa nuova legge ammette la 
possibilità che la Commissione determini i 
limiti, minimo e massimo, entro cui l’organo 
giurisdizionale possa, con poteri discrezionali, 
sp aziare. 

Non mi sembra giusto vietare che le parti 
entro quei determinati limi t i  possano compor- 
re amichevolmente i reciproci interessi. QI.I indi 
è ingiusto che queste transazioni siano sotto- 
poste, al successivo controllo e alla revisione 
dell’autorità giurisdizionale; perché, in so- 
stanza, se è vero che questa legge, per premi- 
nenti motivi di ordine politico, vulnera il 
principio deli’autonomia della volontà delle 
parti, non mi sembra che sia opportuno spin- 
gere l’efficacia di questa norma singolare, fino 
a rendere incapaci le parti di tutelare il pro- 
prio interesse quando questo interesse si a t tui  
entro i i imit i determinati preventiiraiiiente 
dalla Commissione. Quindi, credo che sia op- 
portuno abolire questa norma eccezionale. 

’ PRESIDESTE.  La Commissione ha fa- 
coltà. di esprimere il proprio parere. 

DOMINEDO. Presidente. della Commis- 
sione. Esprimo parere favorevole all’emenda- 
mento testè svolto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ministro ha 
facolta di esprimere il parere del Governo. 

SEGNI, Ministro dell’agricoltzau e delle 
,foreste. Esprimo anch’io parere favorevole. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
I’emendamento aggiuntivo Mussini, accettato 
.dalla Commissiane e dal Governo, del seguente 
‘tenore: 

(( L’articolo 8 del decreto legislativo 10 
aprile 1947, n. 277 è abrogato D. 

( È approvato). 

L’articolo 17 risulta approvato nel se- 
guente testo integrale: 

(( È nullo qualsiasi patto in contrasto con 
le disposizioni contenute nella presente 
legge. 

((Si conservano in vigore le norme più 
favokevoli ai fittavoli, che siano contenute 
in pat t i  individuali o collettivi, liberaniente 
s t ipu 1 at i. 

(( L’articolo 8 del decreto legislativo 10 
aprile 1947 n. 277 è abrogat,o n. 

DOMINEDO, Presidente della Commis- 
sione. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DOMINEDO, Presidente d e i k  Commis- 

sione. Desidererei fare  una proposta: L’arti- 
colo già proposto col n. 14-bis dai colleghi 
Capalozza e Buzzelli - e non votato per as- 
senza dei presentatori - potrebbe essere 
fatto attualmente proprio dalla Commissione 
sotto una nuova veste, in modo da poter 
essere messo in votazione. 

La Commissione fa proprio lo stesso testo 
già formulato conle articolo 14-bis, conside- 
randolo quale nuovo articolo aggiuntivo, il 
cui collocamento sarà meglio precisato in 
sede di coordinamento finale. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pie- 
namente diritto di fare una tale proposta. 
Pongo pertanto in votazione questo articolo 
aggiuntivo non più come emendamento degli 
onorevoli Capalozza e Buzzelli, m a  come 
proposta della Commissione, riservando la 
collocazione in sede di coordinamento: 

(( Trascorsi i 15 giorni d i  cui ,all’articolo 2, 
quarto comma, della presente legge, senza che 
IG organizzazioni interessate od alcune di que- 
ste abbiano designato i loro rispettivi rappre- 
sentanti *ella Commissione tecnica provin- 
ciale, i1 prefetto integra la Commissione con 
nomine d’ufficio D. 

(È approvato). 

Gli onorevoli Capalozza, Gullo, Miceli, 
Amicone, Dal Pozzo, Ainendola Pietro, La- 
torre, Gallo Elisabetta, Rossi Maria Mad- 
dalena, Bianco, Pollastrini Elettra e Florea- 
nini Della Porta Gisella, hanno proposto il 
seguente articolo aggiuntivo: 

(( Per le annate agrarie precedenti restano 
in vigore e valide le ,disposizioni contenute 
nell’articolo 4,  primo e secondo comma, del 
decreto legislativo presidenziale 22 giugno 
1946, n. 44, e nell’articolo 2 ,del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 12 
agosto 1947, n. 975 D. 

Xon essendo presenti i proponenti, di- 
chiaro l’emendamento decaduto. 

L’onorevole Bonomi, unitamente agli ono- 
revoli Calcagno, Burato, Micheli, Germani, 
Vetrone, Mascia, Lo Giudice, Lettieri e Fer- 
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rari, h a  proposto i l  seguente articolo 17-ter, 
che diventa 17-bis: 

(( Per le annate agrarie precedenti restano 
in vigore le disposizioni contenute riell’arti- 
colo 4 ,  comma primo e secondo, del decreto 
legislativo presidenziale 22 giugno, 1946, nu- 
mero 44 e nell’articolo 2 del ,decreto .legisla- 
tivo ,del Capo provvisorio ,dello Stato 12 ago- 
sto 1947, n. 975 )). 

L’onorevole Bononii h a  facolta di svolgerlo. 
BONOMI. L’emendamento presentato in 

questo momento h a  u n o  scopo preciso. TLa 
Cassazione aveva dichiarato nulli i precedenti 
decreti che sdoppiavano il prezzo del grano: 
in conseguenza di questa decisione della Cas- 
sazione diversi tribunali si sono uniformatj ed 
hanno accettato le domande dei proprietari 
che chiedono di avere quella quota di preniio 
che negli anni decorsi era s ta ta  decurtata. 

fi opportuno in questa sede stabilire, con 
una norma precisa, questa inipossibilit& del 
proprietario di richiedere queste quote, per 
togliere questa spada dalla testa degli affit- 
tuari ,  la quale agisce in questo modo: il pro- 
prietario dice (( o mi paghi o tj chiamo davanti 
a l  tribunale 1). 

Per questo abbiamo presentato questo 
emendamento. 

GRIFONE. Chiedo di parlare. 
. PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 

GRTFONE. Mi pare che non sia stato 
fatto rilevare che, sostanzialinente, questo 
emendamento corrisponde a quello gi A, pro- 
posto dall’onorevole Capalozza. 

P R E S l  DENTE: Esatto. La Commissione 
h a  facolta di esprimere il proprio parere. 

A4VAN%INI, Relcitore. La nlateria toc- 
cata  dall’eniendamento i! indubbiamente 
molto delicata ed io personalmente, insieme 
con qualche collega della Commissione, sono 
veramente perplesso su quella che può essere 
l’efficacia di ’questo emendamento. Poiché 
a d  ogni moclo esso iiicliscutibilnieiite non 
nuoce e può anzi aiutare una successiva in- 
terpretazione dei precedenti decreti, agli 
effetti della loro costituzionalità o meno, 
la Coinmissione non si oppone a che 1’emen.- 
clamento entri nella legge. 

PRESIDENTE. lnvito l’onorevole Mi- 
nistro a d  esprimere a l  riguardo il parere del 
Governo. 

SEGNI,  Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste. Accetto anch’io l’emendamento. 

PRESIDENTE.  Lo pongo in votazione, 
riservando la collocazione in sede di coordi- 
namento.  

I 

(B approvato). 

Passiamo all’articolo l8.  Se ne dia let- 

SULLO, Segretario, legge: 
(1 La presente legge entaa in vigore il gior- 

no successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale )). 

menti, lo pongo in votazione. 

tura.  

PRESIDENTE. ixon essendovi emenda- 

(B approvato). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione a 
scru tinio segreto sul disegno di legge teste 
approvato. 

(Segue la votazione). . 

PRESIDENZA DEL 171CEPRESIDENTE 

CHIOSTERGI . 

Chiusura della- votazione segreta. 

PR.ESI.DENTE. Dichiaro chiusa la vo- 
tazione e invito gli onorevoli Segretari a pro- 
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari ‘Iaumerano i vota). 

Verifica di poteri. 

PRESIDENTE. Coniunico alla Caniera 
che la Giunta delle elezioni nella seduta 
odierna ha verificato non essere contestabil i 
le seguenti elezioni e, ccrncorrendo negli 
eletti le qualità richieste dalla legge, leha  
dichiarate valide: 

per la Circoscrizione XII (Bologna, Fer- 
rara, Ravenna, Forlì) : Manzini Pierraimon- 
do, Salizzoni Angelo, Gasoni Giacomo, Ber- 
sani Giovanni, Zaccagnini Benigno, La Mal- 
fa Ugo, Amadeo Ezio, Cucchi Aldo, Roasjo 
Antonio, Marcellino Colombi Nella, Maiah-  
ni Andrea, Tarozzi Leonildo, Bottonelli Gio, 
vanni, Boldrini Arrigo, Tolloy Giusto, Nen- 
ni Giuliana, Regli Pietro, Ricci Giuseppe, 
Grazia Verenin, Cayallari Vincenzo, Longhe- 
na Mario e Preti Luigi; 

per la circoscrizione XV (Pisa, Livorrio, 
Lucca, Massa Carrara) : Scappini Remo, Djaz 
,Laura, .Baldassari Gino, Bottai Amerigo, Ja- 
coponi Natale, Bernieri Antonio, Togni Giu- 
seppe, Gronchi Giovanni, Biagioni Loris, hn- 
gelini Armando, Carignani Giovanni e Fa- 
scetti Aldo; 

per la Circoscrizione XVIII (Perugia, 
Terni, Rieti) :, Bernardinetti Marzio; ’ 
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per la Circoscrizione XXIV (Bari, Fog- 
gia) : Di Vittorio Giuseppe, Ciufoli Domeni- 
col Peloni Filippo, Imperiali Giuseppe, Di 
Donato Antonio, Assennato Mario, Capac- 
chione Francesco, Perrone Capano Giuseppe, 
Trulli Martino, Barattolo Filippo, Petrilli 
Raffaele Pio, Moro Aldo, Caccuri EdInon:?o, 
Resta Ra'ffaele, Troisi Michele, Carcaterra 
Antonio, De Caro Gerardo, De Meo Gustavo, 
Bavaro Vincenzo, Giuntoli Graziuccia, Voci- 
no Michele e Monterisi Vito; 

per la Circoscrizione XXV (Lecce, Brin- 
disi, Taranto) : Calasso Giuseppe, Latorre 
Giuseppe, Semeraro Santo Filippo Neri, Gua- 
dalupi Mario Marino, Cicerone Vincenzo, 
Caiati Italo Giulio, De Maria Beniamino, Ga- 
brieli Antonio, Codacci Pisanelli Giuseppe, 
Semeraro Gabriele, Pignatelli 'Gaspare - Lec- 
ciso Pietro, Motolese Alberico, Latanza Do- 
menico, Grassi Giuseppe, Caramia Agilulfo. 

Dà atto alla Giunta di questa sua comuni- 
cazione e, calvo casi d'in.compatibilit8 pree- 
sistenti e non conosciuti sino a questo mo- 
mento, dichiara convalidate queste elezioni. 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione segreta del disegno di legge: 
Contratto cli affitto dei fondi rus,tici c d i  
veiidila delle erbe per i l  pascolo: 

Presenti c votanti . . ' .  . 294 
Maggioranza . . . . . . 148 

Voti favorevoli . . . 281 
Voti contrari . . . . 13 

(La Cumera approva). 

Niznno preso purte alla votazione: 

Almirante - Amadeo Ezio - Ambrico - 
Ambrosini - Amendola Giorgio - Andreotti 
-- Angelini - Angelucci Mario - Angelucci 
Nicola - Arcaini - Arcangeli - Ariosto - 
Armosino -- Artnle Audisio - Avanzini 
- Azzi. 

Babbi - Bagnera - Balduzzi - Barattolo 
- Bavaro -- Belloni - Bensi - Bernardi- 
netti - Berti Giuseppe fu Giovanni - Ber- 
tola - Bettiol Giuseppe - Bianchini Laura 
- Biasutti - Bonino - Bonomi - Bontade 
Margherita - Borellini Gina - Borsellino 
- Bosco Lucarelli - Bottai - Bottonelli - 
Bucciarelli Ducci -- Bulloni - Burato. 

Cacciatore - Cagnasso - Caiati - Ca- 
lamandrei - Calcagno - Camposarcuno - 
Capacchione - Cappi - Cappugi - Cara 
- Carcaterra - Caronia Giuseppe - Caro- 

niti Filadelfio - Castelli Avolio Giuseppe - 
Ceravolo - Cerreti - Cessi - Chatrian - 
Chiarini - Chiostergi - Cifaldi - Clerici 
- Codacci Pisanelli -- Colasanto - Colitto 
- Colleoni - Colombo - Concetti - Coppi 
Alessandro - Corbi - Cornia - Corona 
Achille - Corsanego -- Cortese - Cotani - 
Cremaschi Carlo -- Cremaschi Olindo - Cut- 
titta. 

D'&ostino - D'Ambrosio - D'Amico - 
De Gasperi - Del Bo - Delle Fave - De 
Maria - De Martino Alberto - De Meo - 
De Michele - De Palma - Diecidue - Di 
Vittorio - Dominedò - Donati - Donatini. 

Ehner. 
Fabriani - Fanelli - Fanfani - Farinet 

- Fascetti - Fassina - Fazio Longo Rosa 
- Federici Agnmben Maria - Ferrandi - 
Ferrario Celestino - Ferraris Emanuele - 
Ferreri - Filosa - Fina - Firrao Giuseppe 
- Fodemro - Fora -- Foresi - Franceschi- 
ni - Franzo - Fusi. 

Garlat,o - Gasparoli - Gennai Tonietti 
Erisia - Geraci -- Germani - Ghislandi - 
Giacchero - Giammarco - Giolitti - Gior- 
dani - Giovannini - Giuntoli Grazia - Go- 
nella - Gotelli Angela - Grammatico - 
Grassi Candido - Grazia - Grifone - Gua- 
riento - Guerrieri Emanuele - Gui - Guidi 
Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 
Improta. 
Jervolino Angelo Raffaele. 
La Malfa - Larussa - Leone-Marchesa- 

no - Lettieri - Lizier -- Lizzadri - Lo Giu- 
dice - Lombardi Riccardo - Loinbardi Co- 
lini Pia - Lombardo Ivan Matteo - Lon- 
ghena Longo - Longoni - Lopardi - 
Lupis. 

Malvestiti - Mancini - Manuel-Gismon- 
di -- Marazza - Marenghi - Martinelli - 
Martino Edoardo - Martino Gaetano - Mar- 
zarotto - Mastino Gesumino - Mastino del 
Rio - Mattarella - Mattei - Matteotti Car- 
lo - Matteucci - Maxia - Mazza Cresccn- 
zo - -  h4edi Enrico - Menotti - Micheli - 
Mieville - Migliori - Molinaroli - Monte- 
risi - Monticelli - Montini - Morelli -- 

Moro Aldo - Moro Francesco - Moro Giro- 
lamo Lino - Mussini. 

Nasi - Negrari - Negri - Nenni Giulin- 
na -- Nenni Pietro - Nicoletto - Nicotra 
Maria - Nitti - Notarianni. 

Orlando. 
Pacati - Pacciardi - Paganelli - Pa- 

gliuca - Palazzolo - Parente - Pastore - 
Pecoraro - Pella - Perrone Capano - Pcr- 
rotti - Petrilli - Petrone - Piasenti Pari- 
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de - Piccioni - Pieraccini - Pierantozzi 
- Poletto - Ponti - Pratolongo - Preti - 
Proia - Puccetti - Pucci Maria - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali -- 

Reggio D’Aci -. Repossi - Rescigno -- Re- 
sta - Rivera - Roasio - Roberti - Rodi- 
nò - Rumor. 

Sabatini - Saggin - Salerno - Saliezo- 
ni - Salvatore - Sammartino - Sampietro 
Umberto - Sansone - Saragat --”Scaglia - 
Scàlfaro - Scelba - Schiratti - Scoca - 
Sedati - Segni - Serbandini - Simonjni 
- Sodano - Spataro - Spiazzi - Storthi 
- Sullo. 

Tambroni Armaroli - Targetti - Tamz-. 
zi - Taviani - Terranova Raffaele - Ti- 
tomanlio Vittoria - Tolloy - Tomba. .- 
Tonimasi - Tosato - Tosi - Tozzi Colidivi 
- Tremelloni - Treves - Trimarchi - 
Truzzi Ferdinando - Tudisco - Turchi Glu- 
li0 - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valenti - Valsecchi 
- Vetrone - Vicentini Rodolfo - Vigo - 
Vigorelli - Viola - Visentin Angelo -- 170- 
cino - Volpe. 

Zaccagnini Benigno - Zagari - Zaufn- 
gnini Umberto. , 

Sono in congedo; 

Adonnino. 
Benvenuti. 
Carpaiio Maglioli - Carron. 
De Caro Raffaele - Dossetti. , 

Fuschini. 
Greco Paolo. 
Pignatelli. 
Russo Perez. 
Scano. 
Tupini. 

Sui lavori delI’Assemblea. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno è 

La Camera riprenderà, i .suoi !avori mar- 
esaurito. 

tedì 27 luglio 1948, alle 16. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

FABRIANT, SegretciTio, legge: 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per sapere se ed in 
qual misura, nella coinpilazione ,delle nuove 

tariffe ferrovi,arie, si terrà conto ,della parti- 
colare conformazione del nostro Paese e della 
necessità sociale .di agevolare adeguatamente : 

a) il trasporto di materie prime e .di se- 
milavorati che dai centri del Nord affluiscono 
a quelli del Mezzogiorno e ,della Sicilia per 
ulteriori lavorazioni, esten,dendo lc agevola- 
zioni, di cui al decreto ministeriale n. 8732 ,del 
16 giugno 1948; 

B) i trasporti di derrate e particolar- 
mente di frutta ed ortaggi, che dalla Siciha 
e ,dal Mezzogiorno affluiscono a Roma ed ai  
valichi e mercati del Nord nonché i trasporti 
di pasta dalla provincia di Napoli, estenden,do 
almeno la riduzione del 50 per cento ai per- 
corsi oltre 500 chilometri; 

c) i tr.asporti dei viaggiatori e merci fra 
località comprese nelle zone economicamente 
depresse ,del nostro paese; 

d )  i viaggi quotidiani di coloro che dal 
proprio domicilio si recano nelle località ove 
stabilmente lavorano; 

e) i viaggi .abituali dei contadini, e spe- 
cialmente dei braccianti agricoli, fra località 
viciniori o quelli per lavori stagionali. 

(( COLASANTO, CACCURI, AMBRICO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro ,dell’interno, per avere informazioni 
sulla grave, ed evidentemente premeditata, 
aggressione subita dal ,dottor Egisto Lui, ex- 
sindaco di Reggiolo Emilia, che già nel gen- 
naio 1946 fu colpit,o con sette revolverate, e 
sulle misure che crede, di poter prendere per 
garantire la incolumità delle persone e la in- 
violabilità ,del domicilio nei piccoli centri. 

(( SIMONINI )). 

11 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della difesa, per conoscere il motivo 
per il quale il maggiore di fanteria in servizio 
permanente effettivo Adriano Tani, già can- 
didato indipendente al Parlamento nella li- 
sta del Fronte democratico popolare per la 
circoscrizione Milano-Pavia, è stato collocato 
di autorità nella riserva subito dopo le ele- 
zioni del 18 aprile. 

(( L’interrogante, considerato l’eccezionale 
stato di servizio dell’ufficiale in oggetto (il 
quale, tra l’altro, sarebbe stato giudicato ini- 

’ doneo a percorrere con affidamento l’ulteriore 
carriera, pochi mesi dopo esserc stato pro- 
mosso maggiore per merito di guerra), deve 
rit,enere che il provvedimento sia stato detèr- 
minato da motivi politici, in violazione alla 
leggc costituzionale. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta), 

BOLDRINI D. 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrog,are il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
per le quali al comune ,di San Pietro Avella- 
na (Campobasso), completamente distrutto 
dalla guerra e tuttavia in assoluta inefficienza 
di abitazioni, non sia stata finora riconosciuta 
13 qualifica di (( disagiata residenza D; e se non 
intenda .disporre urgentemente il siconosci- 
mento di una tale qualifica, resa in,dispensa- 
bile ed indifferibile dalla grave situazione di 
disagio in cui versa la popolazione interes- 
sat,a. (L’interrogante chiede la risposta scritCa). 

(( SAMMARTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere le ragioni per le quali non si 1: 
ancora provveduto .a ,dotare di un ambulato- 
rio e di un .armadio farmaceutico il comune 
di San Pietro Avellana (Campobasso) , com- 
pletamente &strutto dalla guerra e tuttavia 
in stato .di completo abbandono; e se non in- 
tenda provvedere d’urgenza nel senso segna- 
lato. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 

(( SAMMARTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non intenda portare un adegua- 
mento nei compensi forfetari corrisposti ai 
collocatori degli uffici comunali del lavoro, i 

quali percepiscono .attualmente lire 300 men- 
sili (rispetto alle 200 mensili dell‘anteguerra) . 
(L’interrogante chiede la risposta scritta) . 

(( BIANCO I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, per sa- 
pere se, ,data la mancata riassunzione ,da par- 
te delle Amministrazioni comunali del perso- 
nale prosciolto dai giudizi ,delle Comniis- 
sioni di epurazione prima dell’entrata in  vi- 
gore del ,decreto legislativo 7 febbraio 1948, 
n. 48, per incerta interpretazione degli arti- 
coli 7 e 8 ,del decreto stesso, non ritenga op- 
portuno emanare le norme integrative previ- 
ste dall’articolo 13, specificando’ se le ‘dispo- 
sizioni degli articoli 7 e 8 siano applicabili 
o meno al personale prosciolto dalle Commis- 
sioni di epurazione e n,on ancora riassunto in 
servizio. 

(( Cib allo scopo di evitare la grave inco,n- 
gruenza ed ingiustizia che si sta verificando 
nell’applicazione del decreto n. 48, per cui i 
dipendenti prosciolti dai giudizi di epurazio- 
nc vengono a trovarsi in condizioni peggiori 
degli epurati e di quelli che avendo, in corso 
11 giudizio stesso beneficiano della estinzione, 
(Gli  interroganti chiedono la risposta scritta). 

(( MONTICELLI, DIECIDUE), 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all’orcline de l  giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
Ministri conipetenti quelle per le quali si 
chiede la risposta scritta. 

La seduta termina alle 11.45. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEP UTATT 


